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Stanno arrivando i computer fotonici! 
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Le esche sono false email che 
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o social network. Sono truffe 
che fanno milioni di vittime... 
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Da non perdere 

16 SCEGLIERE LA PASSWORD 

Una password debole può essere causa di grandi 
problemi. Ecco perchè bisogna prestare la massima 
attenzione e usare regole precise tutte le volte che ne 
scegliamo una per la posta, i social network o la banca. 

28 MAGIX AUDIO & MUSIC LAB 

Abbiamo provato il programma che permette di salvare 
sul computer le nostre vecchie cassette audio e i dischi 
in vinile aggiungendo filtri e ripulendo il suono dal 
fruscio e da tutti i rumori di fondo. 


I SEGRETI DI INSTAGRAM! 

Ha battuto Twitter ed è stato 
comprato da Facebook per un 
miliardo di dollari. Ecco perchè 
questo social merita attenzione 























Il phishing è una tecnica che utilizza un'esca per far abboccare i malcapitati 
e rubare dati sensibili come password e numeri di conto. Nonostante gli avvisi delle 
autorità, le truffe continuano a colpire milioni di persone e sono in continuo aumento 


N on ci sono dati certi sulle 
quantità di denaro che i 
cyber criminali riesco¬ 
no a rubare usando la tecnica 
delle truffe online attraverso il 
phishing. Quello che è sicuro, 
però, è che siamo nell'ordine 
dei milioni di euro. Secondo 
una ricerca di APWG, nei primi 
sei mesi di quest'anno ci sono 
stati almeno 123.741 attacchi 
di phishing nel mondo, ognu¬ 
no dei quali può aver coinvolto 
migliaia di persone. Una vera 
emergenza che nessuno è riu¬ 
scito ancora ad arginare e che 
rischia di provocare enormi 
danni anche nei prossimi anni. 
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Che cos'è il Phishing? 

Il termine è stato coniato da¬ 
gli esperti di sicurezza e ricor¬ 
da la parola inglese "fishing", 
ovvero "pesca". Si tratta, in 
pratica, di una truffa che utilizza 
un'esca per attrarre le potenziali 
vittime nella rete tesa dai mal¬ 
viventi. Tutto avviene online, 
utilizzando strumenti tecni¬ 
ci piuttosto semplici. Il vero 
pericolo del phishing, però, è 
che in alcuni casi la truffa può 
sembrare talmente credibile 
da ingannare anche le perso¬ 
ne più smaliziate. I truffatori, 
in estrema sintesi, individua¬ 
no per prima cosa un sito In¬ 


ternet legittimo, per esempio 
quello di una banca o di un 
servizio online. Ne creano poi 
una replica esatta e lo pubbli¬ 
cano sul Web. A questo punto 
inviano migliaia di email per 
cercare di attirare le potenzia¬ 


li vittime sul falso sito e indur¬ 
le a inserire il nome utente e 
la password. In questo modo 
possono appropriarsi dei dati 
di accesso per rubare il dena¬ 
ro dal conto o sottrarre infor¬ 
mazioni riservate. 


Le email di phishing cercano 
di attirarci su falsi siti Web per 
rubare i nostri dati di accesso 



























Occhi aperti sotto Natale 


Ypiù^olpitidalphishing' 


Gli esperti di sicurezza sanno che il periodo natalizio è un momento particolar¬ 
mente critico. La febbre per i regali di Natale, infatti, è un'occasione molto invi¬ 
tante per i pirati informatici, che utilizzano il Phishing per attirare le potenziali 
vittime, offrendo loro sconti da favola su qualsiasi tipo di prodotto, in particola¬ 
re quelli tecnologici. Un avviso particolare è arrivato da ESET, l'azienda che pro¬ 
duce il celebre antivirus NOD32. Secondo gli esperti di ESET, per il Natale 2014 
i pirati informatici hanno messo a punto una particolare tecnica di Phishing, 
che sfrutta il desiderio di godersi all'estero le vacanze. Su Internet sarebbero 
comparsi, infatti, numerosi siti Web dedicati a viaggi e prenotazioni. Sulle loro 
pagine si trovano offerte vantaggiose e sotto costo, che vengono pubblicizzate 
come vere "occasioni last minute". In realtà, i siti in questione sono soltanto 
una trappola ben architettata, Una volta che si procede alla prenotazione, viene 
infatti richiesto di fornire un acconto utilizzando la carta di credito. I dati forniti, 
però, non vengono usati per bloccare l'offerta: finiscono nelle mani di criminali 
senza scrupoli che li usano per intascarsi il denaro dei malcapitati. Il suggeri¬ 
mento è quello di diffidare dalle offerte troppo "invitanti", utilizzando soltanto 
siti Internet ben conosciuti e con una solida reputazione. 


laTJL^^rJ^PayPalcon 16418 





L'85% dei siti fasulli 
registrati dai truffatori 
sono ospitati in Cina 




Come agiscono 

Anche se può sembrare facile, 
mettere in piedi una truffa di 
questo tipo richiede una buo¬ 
na dose di astuzia. In primo 
luogo per riuscire a pubblica¬ 
re e mantenere online un sito 
"pirata". I fornitori di accesso 
a Internet, le aziende che affit¬ 
tano i server e le autorità per 
la registrazione dei domini 
fanno dei controlli piuttosto 
approfonditi che, in teoria, 
dovrebbero impedire azioni di 
questo genere. Per aggirare i 
controlli, i pirati usano diverse 
tecniche, per esempio violan¬ 
do i sistemi di sicurezza di al¬ 
tri siti per "intrufolarsi" al loro 
interno. In questo modo non 
devono registrare il sito Web 
in prima persona e possono 
trarre vantaggio dal fatto di 
appoggiarsi a un indirizzo In¬ 
ternet considerato "sicuro" 
anche dagli antivirus. Secon¬ 
do il rapporto di APWG, un'as¬ 
sociazione che si occupa di 
sicurezza e del contrasto delle 
truffe online, questo metodo 
è usato nel 75% dei casi regi¬ 
strati nel 2014. In alternativa, i 
truffatori registrano un domi¬ 
nio utilizzando un nome qual¬ 
siasi, scegliendo un Paese che 
abbia controlli poco severi. 
Sempre secondo la ricerca 
citata, l'85% dei siti di phishing 
registrati direttamente dai pirati 
informatici sono infatti ospitati 
in Cina 

Una replica perfetta 

Anche se il loro obiettivo è 
quello di creare una copia di 
un sito conosciuto, per esem¬ 
pio quello di PayPal, quando 
eseguono la registrazione i 


pirati fanno attenzione a non 
usare un nome che sia troppo 
simile. Anche se gli farebbe 
comodo per trarre in inganno 
le loro vittime, rischierebbe 
di insospettire le autorità di 
controllo e provocare la loro 
reazione. 

Preferiscono piuttosto inse¬ 
rire il nome del servizio "clo¬ 
nato" in una delle cartelle, in 
modo che compaia nell'indi¬ 
rizzo Internet, magari a metà. 
Si tratta di un meccanismo 
psicologico: quando ci col¬ 
leglliamo a un sito, anche se 


non ce ne rendiamo conto, 
il nostro cervello registra le 
parole anche all'interno di un 
indirizzo Internet molto lun¬ 
go. La presenza del nome di un 
servizio conosciuto ci rende im¬ 
mediatamente meno sospettosi. 
Senza contare che i truffatori 
possono contare su ottimi 
tecnici e grafici, che sono in 
grado di replicare alla perfe¬ 
zione il sito in questione. In 


alcuni casi, distinguere la co¬ 
pia dall'originale può risultare 
quasi impossibile. 

Dal sito all'email 

Una volta predisposta la trap¬ 
pola, ai truffatori non rimane 
che gettare l'esca. Lo stru¬ 
mento utilizzato è la posta 
elettronica che viene usata 
per inviare email casualmente 
a milioni di destinatari. Il pro¬ 
blema dei pirati, infatti, è che 
devono riuscire a raggiungere 
qualcuno che utilizzi il servi¬ 
zio che hanno clonato. Visto 
che non possono saperlo con 
certezza, adottano la tecnica 
di "sparare nel mucchio" spe¬ 
rando di incappare nella vitti¬ 
ma ideale. Il messaggio viene 
scritto in modo da sembrare 
credibile, utilizzando i marchi 
e gli elementi grafici del sito 
originale. Anche in questo 
caso utilizzano delle tecniche 
psicologiche per indurre il de¬ 
stinatario a cadere in trappo¬ 
la. I metodi usati sono due: la 
promessa di un vantaggio, per 
esempio un premio o un'offer¬ 
ta speciale, o la minaccia •» 


Falso d'autore. In alcuni casi, 
le email di phishing sono fatte 
talmente bene da risultare 
assolutamente credibili. In questo 
caso, per esempio, i truffatori non 
hanno fatto nessun tipo di errore 
e il messaggio sembra autentico. 
Comparsa nel 2011, questa 
campagna di phishing 
ha ingannato tantissime persone. 


postepay 


PREMIO MENSILE 



dal al 

rinnova la tua postepay Visa 
e vinci . ' 


Posteitaliane 

+ 


Concorso "Riparty con Postepay” 




Gentile Cliente, 

Perché sei stato un cliente fedele e ha: usato la toa carta postepay nell'ultimo 
mese, hai vinto ail'estrazìone mensile una ricarica di 200 C alla tua carta PostePay ! 

Cosa devi fare per ottenere il premio ? - Molto semplice ! 

Accedi al nostro sito web dedicato alle carte PostePay e richiedi il tuo premio ! 

in palio per te ogni mese un fantastico premio! 

Scrigno Elation long week end tra arte e sapori per due persone + Fotocamera Digitale Samsung WP10 
£ se fai almeno 3 pagamenti sul circuito Visa durante il periodo del concorso, potrai partecipare 
all’estrazione finale e vincere una Vespa 12S GTS Giallo lime. 


Accedi al sito di postepay : 


(Oiuione S ironie Z01 I 
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Verifica ri tue conte Postepay 

- Messaggio (lesto normale) 



MESSAGGIO 
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dare bene per tutti. Una formula 
del genere, senza nessun ri¬ 
ferimento personale, deve far 
suonare immediatamente un 
campanello d'allarme. 


Elimina Rispondi aj 

carte* :»m 2013 5407 

pkJl§ Poste Italiane < info@poste.it > 

Verifica il tuo conto Postepay ! 

A .«TtfodOSOC !K«**ntS: 

0 te interruzioni «fi nga in eccesso sono siete rimosse del messaggi. 

Messaggio C' Rosi e • Radane M* iló 


Gentile Cliente, 

Nel mese di Novembre, diversi account utenti sono stati violati da estranei. Per questa ragione, sono state prese misure immediate prevenzione delie frodi 
e l'accesso al tuo conto e stato limitato. 


Per verificare il tuo account preghiamo di scaricare il modulo allegato a questa e-mail. 


Questa misura e stata presa per la vostra sicurezza. 
Ci scusiamo per gli eventuali disagi. 


Distinti Saluti, 

Massimo DiGiannl, 

<§> Poste italiane 2013 - Partita iva 01114601006 


Anche i dettagli. In questo caso i truffatori hanno pensato 
che inserire una firma e il numero di partita IVA potesse dare 
maggiore credibilità al messaggio. Peccato che l'email cominci 
con "Gentile cliente". Ma come, le Poste Italiane ci contattano 
ma non sanno il nostro nome? 



di un evento negativo. Entram¬ 
bi i metodi puntano a provocare 
in noi una reazione emotiva che 
ci impedisce di riflettere prima 
di agire. Nel primo caso il de¬ 
siderio di ottenere qualcosa 
che ci piace, per esempio 
un computer portatile a un 
prezzo stracciato che, ov¬ 
viamente, è disponibile solo 
per poche ore. Nel secondo, 
la paura di subire un danno, 
come il blocco della carta di 
credito o l'addebito di un pa¬ 
gamento per un acquisto che 
non abbiamo mai fatto. Qua¬ 
le che sia il meccanismo, il 
messaggio contiene sempre 
un collegamento Internet sul 
quale dobbiamo fare clic per 
procedere. Il collegamento, 
però, non conduce al sito 
originale che viene indicato 
come mittente, ma alla copia 
che i truffatori hanno predi¬ 
sposto e pubblicato. 

Bravi, ma non perfetti 

Anche se abbiamo a che fare 
con dei professionisti della 
truffa, esistono degli elemen¬ 
ti che ci possono fare capire 
quando abbiamo a che fare 
con un tentativo di phishing. 

I messaggi di posta elettroni¬ 
ca, infatti, contengono spesso 
delle imperfezioni che pos¬ 
sono metterci sull'avviso e le 
caratteristiche stesse della 


comunicazione via email per¬ 
mette di verificare abbastan¬ 
za facilmente quale sia la reale 
provenienza di un messaggio. 
L'importante è mantenere la 
calma e prenderci il tempo 
per verificare l'autenticità del 
messaggio prima di fare qual¬ 
siasi altra cosa. 

Problemi di lingua 

La maggior parte dei truffatori 
che agisce su Internet, anche 
quelli che puntano a colpire 
vittime italiane, sono stranieri. 
Si tratta di grosse organizzai- 
zoni criminali che hanno la loro 
sede in Asia o nell'est Europa. 
Quando devono preparare le 
email di phishing, quindi, sono 
costretti ad affrontare l'osta¬ 
colo della lingua. In molti casi 
si affidano a programmi o ser¬ 
vizi online per la traduzione, i 
cui risultati lasciano molto a 
desiderare. Quando ci troviamo 
di fronte a un'email con evidenti 
errori grammaticali o di ortogra¬ 
fia, siamo di fronte certamente a 
un grossolano tentativo di truffa. 
Anche quando i pirati agisono 
con maggiore accortezza e si 
rivolgono a un traduttore in 
carne e ossa, però, è possibile 
cogliere qualche indizio che 
ci deve mettere in guardia. 
Le comunicazioni provenienti 
da banche, istituzioni pubbli¬ 
che o servizi di pagamento, 


per esempio, usano di solito 
un tono molto formale, tipico 
della burocrazia italiana. Se 
il testo del messaggio che ri¬ 
ceviamo usa un tono troppo 
colloquiale, siamo quasi cer¬ 
tamente di fronte a un falso. 

Non sanno chi siamo 

Un altro elemento che ci deve 
insospettire è l’assenza di un 
riferimento alla nostra identi¬ 
tà. Se veniamo contattati dal¬ 
la nostra banca o dal gestore 
della carta di credito, nell'e- 
mail dovrebbero esserci rife¬ 
rimenti precisi come il nostro 
nome e cognome, il numero 
di conto corrente o il nostro 
domicilio. I pirati informatici, 
come abbiamo visto, usano 
invece comunicazioni "a tap¬ 
peto" che non puntano a un 
soggetto preciso. Messaggi 
che si rivolgono a noi indicandoci 
come "gentile cliente" sono chia¬ 
ramente uno stratagemma per 
utilizzare un testo che possa an- 


Controlliamo il mittente 

I programmi di posta elettro¬ 
nica permettono di inserire 
un nome associato all'email 
che utilizziamo. Purtroppo 
non c'è nessun controllo sulla 
veridicità di questo elemento: 
si tratta di una semplice im¬ 
postazione che ognuno può 
modificare come preferisce. 
Nessuno ci impedisce, infatti, 
di far comparire nella nostra 
email un nome come "uffic ; 
anti-frode" o "amministraz»;- 
ne della Banca Centrale l*h 
dirizzo vero e proprio. Derii, 
contiene elementi che non si 
possono falsificare. In pen¬ 
colare non è possibile 
un nome falso nel dom r : 
Se l'indirizzo da cui si scrive e 
uffico_antifrode@gmail.cor 
è piuttosto difficile che si tran 
di un'email attendibile. I pro¬ 
grammi di posta elettronica 
mostrano sempre l'indirizzo 
email completo accanto a! 
nome del mittente. Se inve¬ 
ce usiamo Gmail o un altro 
sistema di posta sul Web. 
è sufficiente posizionare la 
freccia del mouse sul nome 
per vedere anche l'indirizzo. 
Facciamolo sempre, perché 
spesso gli autori del phishing 
usano tutti i trucchi possibili 
per ingannarci. Per esempio, 
usano come nome quello che 
sembra un indirizzo di posta 
come: amministrazione@ban- 
cacentrale.it. In questo modo 
siamo portati a pensare che si 
tratti già dell'indirizzo, quando 
in realtà è solo un nome che è 
stato associato a un indirizzo 
diverso solo per ingannarci. 

Attenzione 
ai collegamenti 

Un altro elemento da verificare 
è il collegamento che si trova 
all'interno dell'email. In molti 
casi è impossibile verificare 


Nei primi sei mesi del 2014 
ci sono stati almeno 123.741 
attacchi di phishing nel mondo 
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Mittente 

sospetto. 

Un'offerta 
imperdibile. 
Strano però 
che il mittente 
usi un'email 
con dominio 
"es". Perché 
ci contatta 
la sezione 
spagnola di 
Vodafone? 


lunedi 1&11/201514 3? 

Vodafone tf regala Smart 500 



é 

vodafone 


In piu vodafone li reoale la Smart 500 da attivare gratuitamente 
che t» permette di avere 1000 tra minuti, srro e 1GB di internet veloce 


Se ricarichi adesso ricevi u doppio della ricarica 

Ricarica subito per attivare gratuitamente la tua Vodafone Smart 500 


l'indirizzo Internet a cui punta, 
perché il collegamento è in¬ 
serito tramite il codice HTML 
in uno spezzone di testo o in 
un'immagine con scritto "fai 
clic qui". Prima di fare il fati¬ 
dico clic, che è comunque da 
evitare sempre, posizioniamo 
la freccia del mouse sul colle¬ 
gamento. Si aprirà una piccola 
finestrella che mostra l'indiriz¬ 
zo completo dei collegamento. 
Se vediamo che non è il sito 
della banca o del servizio a cui 
fa riferimento il messaggio, 
sappiamo immediatamente 
che si tratta di phishing. An¬ 
che in questo caso, evitiamo 
di fidarci delle apparenze: il 
codice HTML permette infatti 
di incorporare un collegamen¬ 
to in qualsiasi testo, anche in 
quello che sembra già essere 
un indirizzo Web. Nel messag¬ 
gio possiamo quindi vedere un 
indirizzo del tipo http://www. 
bancacentraie/serviziodienti/ 
antifrode.html, ma non è detto 
che quando facciamo clic sul 
collegamento si apra quella 
pagina. Insomma: anche se l'in¬ 
dirizzo sembra fare riferimen¬ 
to al sito originale, spendiamo 
qualche secondo per verificarlo 
prima di fidarci. 

Non usiamo mai 
il collegamento interno 

La verifica del collegamento 
con il metodo descritto serve 
solo a controllare se l'email è 
autentica o meno. Per evitare 


problemi, evitiamo di farci clic 
sopra. Anche se sembra tut¬ 
to normale e l'indirizzo pun¬ 
ta a un sito affidabile, infatti, 
potrebbe esserci qualche 
trucco nascosto. I pirati po¬ 
trebbero, per esempio, avere 
manomesso i server del sito 
o utilizzato la tecnica del "DNS 
poisoning", che permette di 
dirottare temporaneamente il 
traffico Internet su un altro sito 
Web. Se riteniamo che il mes¬ 
saggio che abbiamo ricevuto 
sia autentico e pensiamo di 
doverci collegare al sito a cui 
fa riferimento, usiamo il col- 
legamento dai nostri preferiti 
o digitamo l'indirizzo a mano 
nel programma per la naviga¬ 
zione su Internet. 

Phishing e virus 

Un altro motivo per cui è im¬ 
portante non fare mai clic sui 
collegamenti è che il sito a cui 
puntano potrebbe contenere 
un malware. I pirati informa¬ 
tici, infatti, li utilizzano come 
una forma di "garanzia" per la 
riuscita della truffa. Il loro pri¬ 
mo obiettivo è convincerci a 
fornire i nostri dati di accesso 
ingannandoci con il falso sito. 
Se qualcosa però dovesse 
andare storto, magari perché 
ci siamo insospettitti men¬ 
tre stavamo inserendo i dati 
all'interno della falsa pagina 
Web, utilizzano il virus come 
ultima risorsa. Infettando il 
nostro computer, possono 


sperare che prima o poi quei 
dati finiscano comunque nel¬ 
le loro mani. In queste situa¬ 
zioni, di solito usano malware 
che non richiedono la copia 
di un file, ma che colpiscono 
direttamente il programma 
per la navigazione su Inter¬ 
net sfruttandone le eventuali 
vulnerabilità. In pratica, basta 
visitare il sito per essere col¬ 
piti. Come norma generale, 
oltre a un antivirus che dob¬ 
biamo sempre avere attivo, è 
consigliabile usare sempre un 
programma aggiornato all'ul¬ 
tima versione disponibile. In 


questo modo, infatti, saremo 
meno vulnerabili a questi at¬ 
tacchi. 

Diffidare degii allegati 

Per lo stesso motivo, non 
apriamo mai eventuali file al¬ 
legati ai messaggi. I casi in 
cui le email di phishing con¬ 
tengono malware sotto forma 
di un allegato sono piuttosto 
rari, ma ci sono. Di solito i file 
in questione sono in forma¬ 
to compresso ZIP, che rende 
più difficile l'analisi da parte 
dell'antivirus, e vengono pre¬ 
sentati come moduli o que¬ 
stionari da compilare e inviare 
alla nostra banca. In alcuni 
casi gli allegati vengono in¬ 
vece spacciati per fatture o 
documenti che contengono i 
dettagli di un pagamento che 
dovremmo effettuare e di cui 
non sapevamo nulla. Un truc- 
chetto che punta a suscitare, 
ancora una volta, una reazio¬ 
ne emotiva e portarci ad agire 
senza pensare. Inutile dire che 
i file in questione, se anche 
possono essere aperti, con¬ 
tengono in realtà un malware. 
Resistiamo quindi alla tenta¬ 
zione di aprirli. Se abbiamo un 
fondato dubbio che ci possa 
essere una qualche verità nel¬ 
la comunicazione, troviamo 
un modo alternativo per veri¬ 
ficarlo. Magari usando il caro 
vecchio telefono per contat¬ 
tare l'assistenza del servizio in 
questione. Perderemo un po' 
di tempo, ma è sempre meglio 
che trovarsi ad avere a che 
fare con l'attacco di un virus. 
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Gentile Cliente, 

Dal l°marzo 2013 è obbligatorio il nuovo sistema Sicurezza web Postapay.Se non l'hai ancora fatto 
attiva subito il nuovo sistema "Sicurezza web" per poter effettuare operazioni dispositive sui siti di 
Poste Italiane. 

Per attivare il sistema web Postapay devi: • scaricare l'allegato, aprirlo nel browser e seguire i 
passaggi richiesti; * successivamente, abilitare la tua carta al nuovo sistemo sui siti di Poste 
Italiane, accedendo olla sezione “Sicurezza web" nel menu dedicato ai servizi online Postepay. Nota: 
Per i titolari di piu carte Postepay, Il rilascio e l'abilitazione vanno effettuati per ciascuna carta 
posseduta. 

♦ Connessione SSL: Bancoposta codifica automaticamente vostre informazioni confidenziali in transito dal tuo 
computer al nostro utilizzando II Secure Sockets Layer protocollo (SSL) con una lunghezza della chiave 
diclfratura di 128-bit (B più alto livello disponibile in commercio). 



0 Al»»* 


m 


Allegati 

pericolosi. 

Anche se 
è piuttosto 
raro, le email 
di phishing 
possono 
contenere 
dei file allegati. 
Si tratta di 
malware che 
i pirati inviano 
per infettare 
il nostro 
computer 
e ottenere, se 
non ci riescono 
con il 

"semplice" 
inganno, le 
informazioni 
che gli 
interessano. 
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Gli Esperti rispondono 1 



I computer sono aiutanti eccezionali e fonte di divertimento, ma sanno anche procurare dei terribili 
mal di testa quando decidono di non funzionare come dovrebbero. I nostri esperti sono pronti a 
raccogliere le vostre domande e ad ascoltare i vostri problemi con il PC, per aiutarvi a trovare 
una soluzione. Specificate sempre il sistema operativo in uso e le caratteristiche del computer. 
Scrivete a: lettori@ilmiocomputeridea.it 


Sotto la lente 

TMs di monitor, 
come fare? 


Ho recentemente dismesso un vecchio compu¬ 
ter. Il suo monitor, però, funziona ancora e vorrei 
utilizzarlo insieme agli altri due che sto usando 
sulla mia attuale postazione. Ho provato a colle¬ 
garlo alla porta VGA della scheda video, ma pur¬ 
troppo rimane nero. Gli altri due, 
invece, funzionano correttamen¬ 
te. Ho sbagliato qualcosa? 

Giuliano 

Caro lettore, il problema non è 
causato dal monitor, ma dalla 
scheda video. Il supporto per 
una configurazione con tre mo¬ 
nitor non è cosa da poco. Infatti, 
solo alcune schede permettono 
di collegare un tris di display 
contemporaneamente. I model¬ 
li meno potenti non supportano 
più di due monitor. Ecco spie¬ 
gato il motivo per cui il terzo schermo rima¬ 
ne nero. Purtroppo non esiste alcun rimedio 
software per permetterti di utilizzarlo. L'unico 
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modo sarebbe cambiare scheda video, acqui¬ 
standone una che supporti il collegamento 
con tre monitor. Di solito si usano le tre porte 
disponibili: HDMI, VGAe DVI. Devi però essere 
cosciente che in questo caso il display colle¬ 
gato alla VGA avrà una qualità visiva inferiore 
rispetto agli altri. Infatti, utilizzerà il segnale 
analogico a differenza di quello digitale che 
viene trasferito con le porte HDMI e DVI. 
Avrai così una diversa percezione della niti¬ 
dezza che ti porterà a osservare scritte e im¬ 
magini più sfocate rispetto a quanto vedi ne¬ 
gli altri monitor. Una situazione che potrebbe 
anche infastidire gli occhi. 



Usare una configurazione a tre monitor non è 

sempre possibile. La scheda madre deve supportare 
questa specifica modalità di funzionamento. 


IMI 


mmmmm 


Quando acquistiamo un monitor 
guardiamo sempre il contrasto 
statico e non quello dinamico 




Qual è il vero contrasto? 
Sono stato in un centro com¬ 
merciale alla ricerca di un nuovo 
monitor per il mio PC. Ho visto 
diversi modelli, ognuno con 
un proprio valore di contrasto. 
Quello che però non ho ancora 
capito è la differenza tra con¬ 
trasto dinamico e statico ripor¬ 
tato nelle specifiche tecniche di 
ciascuno. Potreste spiegarmi di 
cosa si tratta? 

Aurelio 

Le voci a cui fai riferimento 
sono molto diverse tra loro. 
Spesso vengono però utiliz¬ 
zate per indurre le persone 
in errore, facendogli crede¬ 
re di acquistare un monitor 
migliore rispetto a un al¬ 
tro. Il contrasto dinamico è 
sempre maggiore rispetto a 
quello statico. Spesso riesce 
a superare anche valori di 
10.000.000:1. mentre quello 
statico non va oltre i 1000:1. 
Prima di andare oltre e spie¬ 
gare le differenze tra questi 
due fattori, è però importante 
approfondire in cosa consiste 
la misurazione del contrasto 
di un monitor. Quando par¬ 
liamo di contrasto, infatti, ci 
riferiamo alla capacità del 
display di visualizzare il nero 
e il bianco. In altre parole, 
misuriamo la differenza di 
luminosità rispetto a quando 
i pixel sono spenti e quando 
sono accessi. Questo valo¬ 
re è misurato in candele per 
metro quadro, ma ancora più 
spesso con la rappresentazio¬ 
ne data dalla frazione 1000:1. 
Più è alto il valore di contrasto 
e migliore sarà la percezione 
dei colori. Tornando quindi al 
concetto di contrasto statico 
e dinamico, possiamo dire 
che la differenza sta nella na¬ 
tura stessa di questi valori. 
Il contrasto statico dipende 
dalla tecnologia con cui è co¬ 
struito il monitor e misura la 
reale capacità del dispositivo 
di visualizzare il nero in base 
al bianco. Per contro, il con¬ 
trasto dinamico è dato da una 
serie di regolazioni effettuate 
in fabbrica durante la tara¬ 
tura di tutte le impostazioni. 


Il contrasto statico è quin¬ 
di strettamente legato alla 
qualità del monitor, mentre 
quello dinamico si riferisce 
alla capacità della casa di 
produzione di ottimizzarne 
le prestazioni. Ecco perché il 
primo valore non supera mai i 
1000:1, mentre il secondo può 
addirittura arrivare a fattori di 
diversi milioni. Quando acqui¬ 
stiamo un monitor, dobbiamo 
sempre controllare il contra¬ 
sto statico che ha un valore 


molto più importante di quel¬ 
lo dinamico. Per ovvie ragioni 
commerciali, di solito è il con¬ 
trasto dinamico a essere pub¬ 
blicizzato, lasciando invece 
quello statico in seconda fila. 
Il motivo di questo compor¬ 
tamento è presto detto: met¬ 
tendo sotto i riflettori valori 
di contrasto dinamico molto 
alti, si induce il cliente a pen¬ 
sare che stia acquistando un 
prodotto migliore di un altro, 
ma in realtà non è certo così. 


Immagini di sistema 
Ho letto che è possibile realiz¬ 
zare delie immagini del disco 
fisso, creando delle istantanee 
del sistema operativo. Nel caso 
poi qualcosa si guasti, è possi¬ 
bile ripristinarle e trovare tutto 
come quando abbiamo creato 
l'immagine. Mi sapreste sugge¬ 
rire un modo per farlo? 

Giulio 

Creare un'immagine del di¬ 
sco fisso è un'operazione 
semplice o difficile. Tutto 
dipende dal software e dagli 
strumenti che si utilizzano. 
Questa procedura può esse¬ 
re compiuta in diversi modi. 
Si può scegliere di eseguire 
una fotografia istantanea di 
tutto il disco fisso, oppure di 
una sola partizione. Di soli¬ 
to questo metodo si utilizza 
per realizzare un'immagine 
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Todo Backup Free è uno dei migliori programmi per mettere al sicuro 
documenti e file importanti. Consente poi di creare immagini del sistema e 
ripristinarle in modo semplice e veloce. 


Ogni periferica hardware 
è dotata di codici che ne 
indicano produttore e modello 


A ognuno il suo driver 


del sistema operativo. Come 
hai giustamente osservato, è 
poi possibile ripristinarla, ri¬ 
trovando tutto come è stato 
lasciato nel momento in cui 
abbiamo creato l'istantanea: 
dati, programmi e funziona¬ 
mento generale del sistema 
operativo. In altre parole, 
creare un'immagine di Win¬ 
dows consiste nell'avere un 
ottimo salvagente cui appi¬ 
gliarsi nel caso qualcosa si 
guasti e ci impedisca di usa¬ 
re il sistema. 

Venendo ai programmi da 
utilizzare, senza andare mol¬ 
to lontano, puoi trovare tutto 
quello che ti serve in Win¬ 
dows 7. Accedendo al Pannel¬ 
lo di controllo e poi a Sistema 
e sicurezza, trovi la funzione 


Backup e ripristino. Facendo 
clic sulla voce Crea un'imma¬ 
gine del sistema, potrai rea¬ 
lizzare un'istantanea di qual¬ 
siasi partizione del disco, 
compresa quella di Windows. 
Se invece vuoi rivolgerti ad 
altre applicazioni, puoi usa¬ 
re Easeus Todo Backup, 
scaricabile gratuitamente 
da www.todo-backup.com, 
oppure Paragon Backup 
& Recovery scaricabile da 
www. pa ragon -sof twa re.com . 
Tra le soluzioni più complete e 
versatili c’è anche CloneZilla, 
www.clonezilla.org. che 
però non brilla per la sua 
semplicità. È un software 
molto potente, ma purtrop¬ 
po risulta particolarmente 
difficile da usare. 


Nel menu Gestione dispositivi 
del pannello Sistema di Win¬ 
dows 7, ho una periferica indica¬ 
ta come "Dispositivo sconosciu¬ 
to”. Come posso fare per capire 
di cosa si tratta e installare i dri¬ 
ver corretti? 

Marzio 

Windows 7 è stato il primo 
sistema operativo a risolvere 
gran parte dei problemi cau¬ 
sati da una scorretta scelta 
dei driver. In altre parole, ci 
permette di montare una pe¬ 
riferica e lasciare che sia il si¬ 
stema a scegliere il driver giu¬ 
sto da installare. Il tutto senza 
che ci sia bisogno del nostro 
intervento. Questa caratteri¬ 
stica è data dalla possibilità di 
sfruttare un ampio database 
di driver tra cui scegliere. Tut¬ 
tavia, come nel tuo caso, pos¬ 
sono esserci periferiche che 
Windows non riesce a ricono¬ 
scere e di conseguenza non 
sa quale driver associare. In 
questo caso, dobbiamo quin¬ 
di intervenire con una ricerca 


mirata. Ogni periferica ha due 
identificativi che indicano il 
nome del produttore e il mo¬ 
dello di ciascun dispositivo. Si 
tratta dei parametri Vendor 
e Device. Il primo specifica il 
produttore, il secondo il tipo 
di periferica. Per scoprirli, nel 
pannello Gestione dispositi¬ 
vi, fai clic con il tasto destro 
sul dispositivo sconosciuto, 
quindi seleziona la voce Pro¬ 
prietà. Spostati nella scheda 
Dettagli e sotto la voce Pro¬ 
prietà, seleziona l'opzione ID 
Compatibili. Vedrai una lista 
di voci caratterizzate da sigle 
come PCI/VEN e DEV. Ap¬ 
puntati i numeri che seguono 
dopo questi prefissi e collega¬ 
ti al sito www.pcidatabase. 
com. Inserisci il primo codice 
PCI/VEN nel campo Vendor 
Search e quello relativo al 
parametro DEV in Device Se¬ 
arch. In pochi secondi trove¬ 
rai la marca e il modello della 
periferica sconosciuta e sarai 
in grado di scaricare i driver 
corretti. 
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Nel pannello Gestione dispositivi di Windows troviamo tutte le 
informazioni utili per identificare qualsiasi periferica installata nel nostro 
PC. Basta solo sapere dove guardare. 



WordPress è uno dei CMS più utilizzati in assoluto. Sono 
innumerevoli i siti delle principali testate giornalistiche straniere 
e italiane che ne usano le potenzialità. 


Quale CMS scegliere? 
Vorrei realizzare un portale Web 
dedicato al modellismo ferrovia¬ 
rio di cui sono appassionato. Ho 
visto che ci sono molti program¬ 
mi che permettono di farlo senza 
conoscere alcun linguaggio di 
programmazione per siti Internet. 
Sapreste consigliarmi il migliore e 
il più semplice da usare? 

Giandomenico 

Caro lettore, i programmi a 
cui fai riferimento sono CMS o 
Content Management System 
che in italiano possiamo tra¬ 
durre con Sistema di Gestione 


dei Contenuti. In altre parole 
sono pacchetti preconfeziona¬ 
ti di istruzioni che consentono 
di mettere in piedi un portale 
Web in pochi e semplici pas¬ 
saggi. Oltre aH'installazione, 
però, offrono anche una com¬ 
pleta piattaforma di gestione 
che consente di prendere pieno 
possesso del portale. Possiamo 
così aggiornarlo, modificarne 
le impostazioni, il tema grafico 
e molto altro ancora, così da 
piegarlo alle nostre necessità. 
Esistono molti CMS, tra cui Jo- 
omla! e Drupal, ma il migliore 
secondo noi è WordPress. ** 
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Che significa? 


BIOS 

Abbreviazione di Basic Imput Oputput 
System. È un programma installato in 
tutte le schede madri. Il suo compito 
è fare in modo che i componenti har¬ 
dware come processore, RAM. scheda 
video, lettori DVD e dischi fissi vengano 
corretamente riconosciuti e lavorino tra 
loro senza problemi. Nelle schede madri 
moderne il BIOS è stato sostituito con lo 
UEFI, un programma più evoluto ma con 
le stesse funzioni del predecessore. Nel¬ 
lo UEFI, a diferenza che nel BIOS, è pos¬ 
sibile usare il mouse. Inoltre abbiamo a 
disposizione un'interfaccia a colori più 
intuitiva da usare. 

CMS 

Abbreviazione di Content Manage¬ 
ment System o Sistema di Gestione 
dei Contenuti. Si tratta di un pacchetto 
contenente svariati file che consento¬ 
no di mettere in piedi un portale Web 
in pochi e semplici passaggi. Il tutto 
senza conoscere alcun linguaggio di 
programmazione. 




Valore di contrasto 

In uno schermo, con questo fattore, si 
indica la sua capacità di mostrare il co¬ 
lore nero in relazione al bianco. In altre 
parole, si misura il rapporto luminosità 
tra quando i pixel sono spenti e quando 
invece sono accesi. 
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Nato come sistema per creare 
dei semplici blog, si è presto 
evoluto fino a diventare uno 
dei più potenti CMS in circo¬ 
lazione. Per utilizzarlo puoi 
scegliere due strade: scaricare 
tutto il pacchetto contenente 
i vari file da www.wordpress. 
com, oppure fare affidamento 
su servizi Web che lo mettono 
a disposizione nell'offerta che 
acquistiamo. Nel primo caso 
dovrai comprare uno spazio 
Web, un database MySQL e il 
supporto per il linguaggio di 
programmazione dinamico 
PHP. Questi ultimi due compo¬ 
nenti sono essenziali per fare in 
modo che WordPress funzioni a 
dovere. Il CMS, infatti, si appog¬ 
gia a un database per archivia¬ 
re al suo interno tutte le infor¬ 
mazioni necessarie a restituire 
le tante funzioni di cui dispone. 
Inoltre ha bisogno di un inter¬ 
prete che parli la sua stessa lin¬ 
gua, vale a dire PHP. Ecco per¬ 
ché è obbligatorio che questo 
linguaggio sia supportato dal 
server Web cui ti appogerai per 
installare WordPress. La proce¬ 
dura d'installazione è piuttosto 
semplice, ma se vuoi evitare di 
perderti tra i diversi servizi che 
dovrai acquistare, ti consiglia¬ 
mo una soluzione già pronta. 
Esistono fornitori di spazio Web 
che offrono già il supporto per 
WordPress e lo integrano nel 


Il tuo sito con 1 click! 


WordPress permette di mettere 
in piedi un sito Web in poco 
più di cinque minuti 
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Meglio lasciar perdere. Sui siti dei produttori di schede madri, c 'è 
sempre una pagina dedicata ai nostro modello. Al suo interno troviamo 
gli aggiornamenti del BIOS disponibili. Evitiamo comunque di installarli 
a meno di non avere seri problemi di funzionamento al PC. 


pacchetto acquistato. Tutto 
quello che dovrai fare, sarà col¬ 
legarti al pannello di controllo 
del CMS e dare il via all'instal¬ 
lazione. l&l. www.landl.it, per 
esempio, ha diverse soluzioni 
con CMS integrati, tra cui oltre 
a WordPress spiccano Drupal e 
Joomla! 
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Basta scegliere. Molti fornitori di spazio Web offrono soluzioni pronte con la possibilità di utilizzare tutti i maggiori 
CMS in circolazione. È il caso di Netsons.com che mette a disposizione Wordpress, Joomla!, Drupal e molto altro. 

IO 


Giù le mani dal BIOS! 

Ho appena acquistato un nuovo 
computer e per curiosità mi sono 
collegato al sito Web della scheda 
madre installata al suo interno. 
Qui ho visto che sono disponi¬ 
bili due aggiornamenti del BIOS 
successivi alla versione montata 
nel mio PC. Mi conviene eseguire 
l'aggiornamento o meglio lasciar 
perdere? 

Samuele 

Caro lettore, l'aggiornamento 
del BIOS è un procedura mol¬ 
to delicata. Basta un semplice 
calo di tensione nel momento 
in cui si sta operando per la so¬ 
stituzione, perché il computer 
diventi inservibile. È vero che 
negli ultimi tempi questa ope¬ 
razione è stata resa più sem¬ 
plice da alcuni software rila¬ 
sciati dai produttori di schede 
madri, ma si tratta comunque 
di una procedura altamente 
rischiosa. Il nostro consiglio 
è pertanto di non procedere, 
a meno che il tuo PC non sof¬ 
fra di problemi specifici. Tra 
gli inconvenienti che possono 
indurci aH'aggiornamento del 
BIOS c'è l'instabilità di siste¬ 
ma, il mancato riconoscimen¬ 
to di alcune periferiche o la 
necessità di installare un di¬ 
sco allo stato solido nel caso 
la scheda madre sia piuttosto 
obsoleta. Gli aggiornamenti 
del BIOS, infatti, vengono ri- 
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Numero richieste attivazione da pwtale: 2.114.165 
valori aggiornati al (03/12/2014 - 13:171 


COS'È LA PostaCertificat@ 

La PostaCertificatS' è un servizio gratuito che conserte ai cittadini di 
dialogare cor le Pubbliche Amministrazioni dotate di PEC presenti 
neUTndirizzaric PA del Portale 


CaseHa PostaCertificatJ- 
Fascicolo 

Indirizzario Pubblica Amministrazione 
Notifica Posta Elettronica 



Uiogiori denao'i ► 

PERCHÉ ATTIVARLA 

Per eseguire comodamente via irtemet numerose operazioni, come : 
richiedere informazioni, inviare istanze e documentazioni ricevere 
documenti e ccmunica 2 iori senza doversi recare fisicamerte negli 
uffici della Pubblica Amministrazione. 

Maggiori dettagli ► 


PEC gratuita. Il Governo Italiano mette a disposizione un servìzio per 
la registrazione gratuita dì un account di posta elettronica certificata. 
Basta collegarsi al sito www.postacertificata.gov.it e fare clic sul 
pulsante Richiedila Ora. 


lasciati per risolvere determi¬ 
nati problemi, ma anche per 
ampliare la compatibilità della 
scheda madre con componen¬ 
ti hardware prodotti dopo la 
sua messa in commercio. Se il 
PC funziona a dovere, non c'è 
quindi motivo perché tu proce¬ 
da ad aggiornare il BIOS. Nella 
logica dei computer, infatti, si 
tende sempre a non toccare 
niente a meno che non vi sia¬ 
no validi motivi per farlo. Non 
sarebbe la prima volta che 
aggiornamenti del BIOS o dei 
driver creano problemi di cui 
prima non avevamo sentore. 

PEC per tutti 

Ho letto che avere un indirizzo 
di posta elettronica certificata 
offre notevoli vantaggi nel dia¬ 
logo con la Pubblica Ammini¬ 
strazione. Potreste spiegarmi 
meglio in cosa consistono e 
come sottoscrivere un servizio 
di questo genere, possibilmen¬ 
te spendendo poco? 

Maurizio 


Caro lettore, avere un indirizzo 
di posta elettronica certifica è 
un vantaggio a cui oggigiorno 
è difficile rinunciare. In primo 
luogo perché possiamo regi¬ 
strarlo gratuitamente sul por¬ 
tale messo a disposizione dal 
Governo Italiano all'indirizzo 
www.postacertificata.gov.it 
La procedura è molto sempli¬ 
ce. Dopo aver inserito i nostri 
dati personali, dovremo stam¬ 
pare il modulo di richiesta da 
portare presso un ufficio po¬ 
stale abilitato all'attivazione 
della posta certificata. Qui, 
l'impiegato ci chiederà di for¬ 
nirgli un documento d'identità 
e provvederà a rendere attivo 
il servizio. Con questo stru¬ 
mento potremo comunicare 
con la Pubblica Amministra¬ 
zione in modo semplice, sicuro 
e soprattutto veloce. Infatti, 
saremo in grado di inviare do¬ 
cumenti, richieste di informa¬ 
zioni e quant'altro come se 
lo stessimo facendo tramite 
raccomandata con ricevuta di 


La posta elettronica certificata 
ha valore legale al pari 
di una raccomandata A/R 









Batteria esaurita 


Da qualche giorno, quando ac¬ 
cendo il PC l'ora di Windows è 
sempre sballata. Anche il gior¬ 
no e l'anno risultano errati. 
Come mai? 

Filippo 

Caro lettore, il problema di 
cui ci hai riferito per fortu¬ 
na non è niente di grave. La 
causa non è però imputabi¬ 
le a Windows, ma alla bat¬ 
teria tampone della scheda 
madre. Questo componen¬ 
te, infatti, possiede una pila 
simile a quella degli orologi 
da polso installata sulla sua 
superficie. Essa ha il compi¬ 
to di mantenere un minimo 
di energia elettrica anche 
quando il computer è spen¬ 
to. Il suo ruolo permette 
quindi al sistema di man¬ 
tenere in memoria deter¬ 
minate impostazioni base, 
come appunto l'ora e la 
data. Essendo una normale 
batteria, è soggetta a usura 
e quindi dopo diverso tem¬ 
po si scarica. Non riuscen¬ 
do più a fornire l'energia 


sufficiente a memorizzare 
le funzioni di base, ecco che 
Windows ti restituisce ora e 
data sbagliate. Per risolve¬ 
re è sufficiente sostituirla. 
Per sganciarla basta usare 
un piccolo cacciavite e fare 
leva sul blocco posto sopra 
il suo alloggiamento. Non 
avrai problema a trovarlo: è 
rotondo e grande poco più 
di una moneta da un euro. 
Una volta rimossa, basta 
recarsi presso qualsiasi ne¬ 
gozio di elettronica e chie¬ 
derne una uguale. Quando 
la rimetti, l'ora e la data 
dovranno essere impostate 
nuovamente, ma in com¬ 
penso non saranno più sog¬ 
gette ad alcuna variazione. 
Tieni comunque presente 
che se hai eseguito delle 
modifiche nei parametri del 
BIOS, anche questi dovran¬ 
no essere riconfigurati nuo¬ 
vamente. Infatti, quando ri¬ 
muovi la batteria tampone, 
ogni impostazione viene ri¬ 
portata alla configurazione 
di fabbrica. 


ritorno. In questo modo, ogni 
messaggio o allegato inviato 
con la posta certificata ha pie¬ 
no valore legale e può essere 
paragonato a una consegna a 
mano. L'unico aspetto da te¬ 
nere in considerazione per il 
servizio offerto gratuitamente 
dal governo, è l'impossibilità 
di utilizzarlo tra privati. Infat¬ 
ti, funziona solo se inseriamo 
un indirizzo appartenente a 


un ufficio pubblico. Nel caso 
si voglia inviare un messag¬ 
gio a qualsiasi altra persona 
dotata di un comune indirizzo 
di posta certificata, il sistema 
ci restituirà un errore. Se ab¬ 
biamo bisogno di certificare 
le nostre comunicazioni con i 
privati, una delle soluzioni più 
economiche è quella fornita da 
Aruba, www.aruba.it per soli 5 
euro all'anno più IVA. 
























Social network 


raggiungendo i 300 
milioni di utenti jf 
attivi ogni mese. 
Scopriamo come 
funziona e perché 
piace cosi tanto 


IN STAGI?AM 


I nstagram è un'applicazione 
gratuita che si è evoluta in 
un social network. Compa¬ 
tibile con tutti gli smartphone, 
permette di scattare e modi¬ 
ficare foto per condividere i 
momenti più significativi della 
nostra giornata non solo con 
amici e parenti ma potenzial¬ 
mente anche con tutto il mon¬ 
do. Il 10 dicembre Instagram 
ha raggiunto i 300 milioni di 
utenti attivi, superando quelli 
di Twitter. Più del 70% degli 
utilizzatori abita al di fuori de¬ 
gli Stati Uniti e il numero totale 
di foto presenti sul social net¬ 
work ha superato la cifra esorbi¬ 
tante di 30 miliardi. Ogni giorno 
vengono caricate 70 milioni 
di immagini e scambiati 2,5 
miliardi di "mi piace", cliccan- 
do sull'icona a forma di cuore 
(dati Press Page Instagram). 
La crescita di Instagram ha 
stupito molti esperti della 
Rete perché è stata e continua 
a essere una delle più veloci 
tra quelle dei social network 
più amati dagli utenti, come 
Facebook e Twitter. 


Una crescita esplosiva 

Nel corso del 2014 il numero 
di utenti è aumentato in modo 
esponenziale. Come riporta¬ 
to dal portale d'informazione 
CNBC, da marzo 2013 a oggi il 
numero di utenti attivi al mese 
è cresciuto di 100 milioni. “Ne¬ 
gli ultimi quattro anni, quello 
che era nato come il sogno 
di due amici si è trasformato 
in una comunità globale", ha 
dichiarato il giovane ammi¬ 
nistratore delegato Kevin 
Systrom. Nonostante il gran¬ 
de consenso ottenuto, gli svi¬ 
luppatori di Instagram non si 
stanno affatto riposando. 

A breve sono in arrivo alcune 
interessanti novità. Instagram 


attiverà dei “badge verificati" 
in modo che gli utenti possa¬ 
no sempre sapere, quando 
seguono una celebrità, se si 
tratta del suo profilo ufficia¬ 
le o meno. Non solo: inizierà 
una nuova e spietata cam¬ 
pagna di eliminazione di tutti 
i profili fasulli e di quelli che 
vengono usati per “spam- 
mare” altri utenti, scrivendo 
indirizzi web pubblicitari nei 
commenti delle foto. 

Un salto indietro 
nel tempo: gli inizi 

L'app di condivisione di imma¬ 
gini più famosa del mondo na¬ 
sce con un altro nome e un'al¬ 
tra funzione. 


All'inizio Instagram non era In- 
stagram. I suoi fondatori, Kevin 
Systrom e Mike Krieger, lavora¬ 
vano a un altro progetto che si 
chiamava Burbn. 
Un'applicazione che permet¬ 
teva di scattare fotografie e 
che serviva per condividere 
i propri spostamenti trami¬ 
te geolocalizzazione. Grazie 
a una brillante intuizione di 
Krieger la coppia decise di 
concentrarsi solo sulle imma¬ 
gini lasciando perdere il resto. 
Il progetto di Burbn venne 
abbandonato e dalle sue ce¬ 
neri nacque un’app che co¬ 
niugava alla perfezione due 
tendenze che chiunque aveva 
uno smartphone cominciava 
a manifestare: scattare cen¬ 
tinaia di foto e desiderare di 
mostrarle a tutti. Il 6 ottobre 
2010 sull'App Store apparve 
la prima versione di Insta- 
gram, inizialmente solo per i 
dispositivi iOS. Il successo fu 
immediato. L’app è gratuita, 
semplice da usare e molto di¬ 
vertente: attraverso una serie 
di filtri in stile retro permette 


Il 10 dicembre Instagram ha 
raggiunto 300 milioni di utenti 
attivi, superando Twitter 
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Direttamente 

dallo 

smartphone 

L'app di 
Instagram 
è stata 
modificata 
e arricchita 
di numerose 
funzioni nei 4 
anni che sono 
passati dalla 
sua creazione. 
Presto in arrivo 
altre novità... 
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di trasformare gli scatti dello 
smartphone in piccole opere 
d'arte e soprattutto di condi¬ 
viderli in un attimo. Anche il 
formato quadrato, in omaggio 
alle vecchie polaroid, funziona 
benissimo. 

Piace subito, 
piace a tutti 

II 12 dicembre 2010, due mesi 
dopo il lancio, Instagram re¬ 
gistrava il primo milione di 
utenti. Uno degli elementi che 
ne fanno un’app rivoluzionaria 
è la possibilità di scegliere tra 
molti filtri per il fotoritocco. 
Un'idea semplice ma molto 
efficace. Ad agosto del 2011 le 
fotografie caricate erano già 
150 milioni. Il 20 settembre 
2011 veniva rilasciata la ver¬ 
sione 2.0, un aggiornamento 
che introduceva tra le altre 
cose quattro nuovi filtri, foto 
ad alta risoluzione, cornici op¬ 
zionali e una nuova icona. Nel 
frattempo, nello stesso mese, 
gli utenti di Instagram saliva¬ 
no a ben 11 milioni. Un numero 
così grande di profili e fotogra¬ 
fie condivise era sicuramente 
un enorme successo ma po¬ 
teva anche rappresentare un 
problema. Diventava sempre 
più difficile cercare e trovare 
un foto specifica. Per questo 

III novembre 2011 viene rila¬ 
sciata una nuova funzionalità: 
la possibilità di associare alle 
foto gli hastag, parole chiave 
precedute dal simbolo #. In 
questo modo era più facile ca¬ 
talogare gli scatti e trovarli. 

Ideale per 
gli smartphone 

Oggi possiamo entrare nel no¬ 
stro profilo Instagram anche 


utilizzando il computer, ma 
l’app è stata progettata per 
essere utilizzata in mobilità. 
Permette di catturare quello 
che stiamo vedendo, vivendo : 
e facendo in un preciso mo¬ 
mento. Il tempo che richiede 
caricare una foto, scrivere ; 
un commento o esprimere 
un “mi piace” è molto poco. 
Bastano pochi clic giornalie¬ 
ri per interagire con la vasta 
comunità di Instagram. L'app 
sbarca sullo store di Android 
il 3 aprile del 2012, ampliando 
così la platea dei suoi possibili j 
utenti. Pochi giorni dopo, il 9 : 
aprile, Facebook la acquista 
per la sorprendente cifra di un j 
miliardo di dollari, il boom di : 
utilizzo è quasi immediato. 
Senza dubbio il successo di ! 
Instagram è legato a doppio : 
filo con la grandissima diffu- j 
sione degli smartphone, che j 
nel 2010 aveva già superato i 
quella dei computer. 

I dispositivi mobile, oggi più 
che mai, sono dotati di mac¬ 
chine fotografiche di livello 
buono, a volte anche ottimo. 

II fatto di avere sempre a por¬ 
tata di mano uno strumento 
comodo per fare foto di buona 
qualità ha reso Instagram an- ; 
cora più appetibile. 

Un fenomeno sociale 

Gli utenti continuano ad au- j 
mentare e a luglio 2012 rag- j 
giungono la cifra di 80 milioni. ! 
Instagram si impone sempre j 
di più come fenomeno socia- I 
le e anche le aziende comin- I 
ciano a utilizzarlo per farsi ; 
conoscere. Nel frattempo si ; 
arricchisce ancora di nuove 
funzioni. Il 5 novembre 2012 ; 
introduce la possibilità di ac¬ 
cedere al profilo anche dal : 


computer. A febbraio del 2013 
festeggia, dopo soli 28 mesi, 
i suoi primi 100 milioni di 
utenti, un traguardo inaspet¬ 
tato per un'app dedicata alle 
foto. Sull'onda del successo 
a giugno dello stesso anno 
gli sviluppatori introducono 
la funzione video. Oltre agli 
scatti diventa possibile girare 
brevi video da condividere. Il 
successo è inarrestabile e a 
settembre del 2013 gli utenti 
sono già 150 milioni. A dicem¬ 
bre viene annunciata una nuo¬ 
va funzione: Instagram Direct 
ovvero la possibilità di man¬ 
dare messaggi privati ad altri 
utenti senza uscire dall'appli¬ 
cazione. Da allora si sono ag¬ 
giunti altri 150 milioni di utenti 
arrivando ai 300 di oggi. 

Voglia di mostrarsi 

Il motore principale che ci 
spinge a fare foto e pubblicar¬ 
le con Instagram è il deside¬ 
rio di mostrarci e raccontare 
qualcosa di noi. L’immagine è 
uno strumento che permette 
di creare storie e trasmettere 
sensazioni in modo imme¬ 
diato, coinvolgendo diretta- 
mente l'emotività dell'osser¬ 
vatore. Oggi Instagram è un 


social network a tutti gli effetti 
che ci permette di pubblicare le 
immagini anche su Facebook e 
Twitter: in questo modo la diffu¬ 
sione delle foto diventa virale. 
Un contenuto è virale nel mo- 
; mento in cui viene apprezzato 
; dagli utenti che lo “incontra- 
; no" più o meno casualmente 
i in Rete e che decidono spon- 
: taneamente di condividerlo, 
contribuendo così alla sua ve- 
i loce diffusione. 

Profili di successo 

Ogni immagine che pub¬ 
blichiamo su Instagram è 
; potenzialmente visibile da 
chiunque, a meno che il no¬ 
stro profilo non sia privato, 
ma questo non basta. La prò- 


5 profili 
che meritano 
una visita 


r brahmino 

perrycolante 

elisehanna 

mrwhisper 

redhongyi 


8 Facebook B Instagram 



Brand post (milioni) Azioni (miliardi) Azioni per post (migliaia) 


Instagram batte Facebook. Se parliamo di promozione aziendale gli 
utenti sono molto più reattivi a quanto viene proposto su Instagram 
dalle aziende. (Dati relativi al secondo trimestre 2014. fonte 
Shareablee, ricerca condotta su aziende USA). 
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Social network 



Facebook ha comprato 
Instagram pagando 
un miliardo di dollari 



Non solo dal telefono. Dal 5 Novembre 2012 è possibile accedere 
al proprio profilo Instagram anche dal computer. 


babilità che un alto numero 
di persone si imbattano ca¬ 
sualmente nel nostro pro¬ 
filo sono piuttosto scarse. 
Dobbiamo cercare di dare 
visibilità alle nostre foto, ; 
prima di tutto sfruttando al j 
meglio gli hashtag che servo¬ 
no a etichettare le immagini. 
Per fare in modo che il nostro : 
profilo Instagram raggiunga ; 


un alto numero di follower 
(le persone che ci seguono) 
e di like possiamo sperare 
di entrare nella pagina degli 
utenti più popolari, chiama¬ 
ta "Esplora". Le immagini 
“in vetrina" vengono scelte 
in modo automatico, quindi 
dobbiamo avere un profilo 
ricco e curato e “incrociare 
le dita”. 


I profili suggeriti 

Un altro modo per farsi nota¬ 
re è entrare nel gruppo degli 
utenti suggeriti. Non è facile, 
ma permette di ottenere visi¬ 
bilità in mezzo all'oceano ster¬ 
minato di foto che si trovano 
su Instagram. Gli utenti “sug- 
gested” sono quelli proposti a 
tutti i nuovi iscritti e si trova¬ 
no scorrendo la lista dei pro¬ 
fili seguiti da Instagram. Non 
vengono scelti in modo ca¬ 
suale ma selezionati dal team 
dell'applicazione. Non esisto¬ 
no regole precise per venire 
suggeriti, dobbiamo trovare 
un nostro stile e utilizzare il 
profilo con ingegno, in modo 
mirato, scegliendo alcuni temi 
guida. Per fare un esempio, tra 
gli ultimi utenti suggeriti star_ 
of_today è "specializzato” in 
paesaggi, con un occhio par¬ 
ticolare alla flora e alla fauna 
dei posti che visita. 


Affari per i fotografi 

Instagram è un ottimo stru¬ 
mento per farsi conoscere 
come fotografi e persino per 
guadagnarci qualcosa. Il caso 
di brahmino è un esempio per¬ 
fetto di quello che si può fare 
con quest’app se si è dotati di 
grande creatività e intrapren¬ 
denza. Simone Bramante, 35 
anni, siracusano, si occupa di 
fotografia e creatività digitale 
in Rete. È stato uno dei primi 
utenti a conquistare il team 
degli esperti di Instagram e a 
dicembre ha raggiunto i sei- 
centomila “seguaci". 
Attraverso Instagram (anche 
se non è la sola app e il solo 
social che utilizza) è riuscito 
a farsi conoscere da molte 
aziende, soprattutto ameri¬ 
cane, che lo cercano perché 
scatti foto per i loro profili. 
I suoi soggetti sono essere 
umani al centro di paesag- 


Mi piace. 

Come su 
Facebook 
anche su 
Instagram 
possiamo 
esprimere 
le nostre 
preferenze e 
scoprire a chi 
piacciono le 
nostre foto. 


ATTIVITÀ 


$ 

3 
3 
3 
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SEGUI GIÀ 

fi 


TU 


piace la tua 


ha 


scattato una foto in cui ci sei tu. 

fi _ _ piace la tua 

foto. 


fi 

foto. 


fi_ 

foto. 


fi.- 

foto. 


«f 


fi . ' 

foto. 
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Ogni giorno si caricano 
70 milioni di foto e scambiano 
2,5 miliardi di “mi piace” 


STORIA DI UN’IDEA GENIALE 


6 Ottobre 2010 

Nasce l’app 

Instagram da un'idea 
di Kevin Systrom e 
Mike Krieger, è solo 
per utenti Apple. 

12 Dicembre 2010 

Gli utenti arrivano 
a 1 milione. 

Agosto 2011 

Le fotografie 
caricate sono 

150 milioni. 

20 settembre 2011 

Primi aggiornamenti, 
con la versione 2.0 
arrivano nuovi filtri 
e foto HD. 

11 Novembre 2011 

Arrivano gli hashtag, 
le parole chiave 
precedute per 
catalogare e cercare 
gli scatti. 

3 aprile 2012 

Arriva la versione 
per utenti Android. 

9 Aprile 2012 

Facebook acquista 
Instagram. 
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Instagram è fra i cinque 
social network più usati 
nel nostro Paese 


gi urbani o naturali, oppure 
azioni. Le sue immagini sono 
molto caratteristiche. Hanno 
un grande potere narrativo 
e spesso possono evocare le 
atmosfere dei sogni: per chi 
frequenta Instagram è impos¬ 
sibile confonderle con quelle 
di qualcun altro. 

Il profilo aziendale 

Nato per essere utilizzato 
dalle persone. Instagram è sta¬ 
to ben presto “scoperto” anche 
dalle aziende e dai liberi profes¬ 
sionisti che possono sfruttarlo 
per farsi conoscere e conquista¬ 
re la fiducia dei propri clienti. 
Può essere utilizzato per pub¬ 
blicare in tempo reale foto e 
video di riunioni, convegni, 
nuovi prodotti. In particola¬ 
re è ideale per raccontare i 
valori che stanno dietro a un 
marchio. Oppure può esse¬ 
re impiegato per diffondere 
le esperienze e i desideri dei 
consumatori di un prodotto. 
La maggior parte delle impe¬ 
se e degli imprenditori utiliz¬ 
zano Instagram con lo scopo 
di trasmettere la missione 
di un’attività, la sua storia, 
quello che si realizza e come 

10 si realizza. 

Per fare un esempio, Red 
Bull pubblica bellissime im¬ 
magini di atleti impegnati in 
sport estremi. Un modo in¬ 
telligente per portare avanti i 
valori che vuole comunicare: 
energia e desiderio di supe¬ 
rare i propri limiti. Bialetti 
Industrie invece carica le 
immagini dei suoi consuma¬ 
tori e dei prodotti. L'azienda 
di caffetteria diffusa in tutto 

11 mondo Starbucks è sta¬ 


ta una delle prime a livello 
mondiale a credere nelle po¬ 
tenzialità di Instagram. Oltre 
alle divertenti immagini dei 
suoi bicchieroni collocati nei 
posti più disparati racconta 
con le foto il lavoro dei suoi 
dipendenti e alcune fasi di 
lavorazione dei suoi prodotti, 
come la scelta delle tipologie 
di caffè. Oggi ha 3 milioni e 
mezzo di seguaci. 

Le regole d’oro 

Per approfittare del successo 
di Instagram sia i privati sia le 
aziende devono seguire alcu¬ 
ne regole di base. Innanzitutto 
essere autentici e coerenti, 
imparando a usare il linguag¬ 
gio del social network nel 
modo migliore per esprimere 
se stessi o il proprio marchio. 
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PRIVATI: 8 COSE DA FARE 

PER AVERE SUCCESSO SU INSTAGRAM 

i Trovare un proprio stile e mantenersi coerenti. 

2. Leggerete ?egol* fuso per evitare ohe il nostro prohlo 
venga cancellato. 

3 Guardare i profili degli utenti piu seguiti. 

4. Pensare al messaggio dell’immagine e non solo 

al suo aspetto tecnico ed estetico. 

5. Cercare di raccontare storie per immagini. 

6. Commentare le immagini degli altri. 

7. Rispondere ai commenti. 

8. Usare bene gli hashtag. 
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• Usare le foto degli utenti. 
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Nella Top 5 Instagram non ha ancora superato Facebook e Twitter nel 
nostro Paese, ma è tra i 5 social network più usati. In Italia il 21% di chi 
naviga ha attivato un account. (Fonte WeAre Social, dati aggiornati al 2014) 


Oltre a pubblicare foto, se¬ 
guiamo anche molti profili e 
"studiamo" quelli consigliati 
da Instagram. 

Leggiamo bene le condizioni 
di utilizzo. Non postiamo una 
foto solo perché ci sembra 
carina ma cerchiamo sempre 
di pensare a cosa comunica, 
quindi a quali sono i suoi con¬ 
tenuti. Infine, ricordiamoci sia 
di pubblicare tante foto sia di 
spendere un po' del nostro tem¬ 
po per commentare quelle degli 
altri, come privati, oppure di 
rispondere sempre ai com¬ 
menti dei nostri follower se 
usiamo l'account per la nostra 
professione. 


Luglio 2012 

Gli utenti sono 

80 milioni. 

5 Novembre 2012 

Instagram 
arriva sui PC. 

Febbraio 2013 

Raggiunti i primi 100 
milioni di utenti. 

Settembre 2013 

Gli utenti sono 
già 150 milioni. 

Dicembre 2013 

Si possono mandare 
messaggi privati 
ad altri utenti. 

Dicembre 2014 

Traguardo dei 300 
milioni di utenti attivi. 






































È la chiave per accedere ai nostri servizi online e va scelta con cura. Ecco i trucchi 
per evitare gli errori più comuni e creare una password sicura a prova di intrusione 


T utti i servizi Internet che ; 
usiamo ci chiedono, per 
il loro utilizzo, di identifi- ; 
carci usando un nome utente i 
e una password. Queste sono, | 
in pratica, le "chiavi" per acce- 
dere e per tenere al sicuro i no- : 
stri dati. Troppo spesso, però, ; 
sottovalutiamo il valore della 
password e non prestiamo la 
dovuta attenzione al momento 
della scelta. Una forma di pigri¬ 
zia che può anche costarci mol¬ 
to cara, per esempio nel caso in 
cui un pirata informatico do¬ 
vesse riuscire ad appropriarsi ; 
del nostro profilo di Facebook : 
o dell'account di posta elettro- 
nica. Eppure, trovare una pas- i 
sword che abbia tutte le carte ; 
in regola per garantire un buon 
livello di sicurezza non è così 
difficile. Basta conoscere i pun¬ 
ti deboli più comuni e seguire ; 
qualche regola per rendere il ; 
lavoro più difficile a chi vuole i 
ficcare il naso negli affari nostri. | 

Almeno otto caratteri 

Il primo aspetto che dobbiamo | 
considerare è la lunghezza del- ; 
la password. Una parola troppo 


breve, infatti, può essere indivi¬ 
duata utilizzando un semplice 
programma che prova tutte 
le combinazioni possibili. Una 

password di 4 5 caratteri può 
essere violata in questo modo in 
una manciata di secondi. Usiamo 
invece parole lunghe almeno 
8 caratteri e utilizziamo, oltre 
alle lettere minuscole, anche le 
maiuscole, i numeri e i caratteri 
speciali. In questo modo ren¬ 
deremo la password molto più 


resistente a questo tipo di at¬ 
tacchi "automatici". 

Errori da evitare 

Quando si crea una password 
lunga, il problema è quello di te¬ 
nerla a mente. Di solito, si fini¬ 
sce per usare parole ovvie o che 
ci sono familiari, come il nostro 
nome, quello di un familiare o di 
un animale domestico. Si trat¬ 
ta di un sistema molto como¬ 
do per ricordare la password, 


ma rappresenta anche un vero 
aiuto per un eventuale malin¬ 
tenzionato che voglia accedere 
ai nostri account. Nell'era dei so¬ 
cial network, infatti, queste sono 
informazioni facilmente reperibili 
da chiunque. 

Anche se abbiamo impostato 
il nostro profilo di Facebook 
in modo che non sia visibile 
all'esterno, dobbiamo infatti 
ricordarci che molte informa¬ 
zioni su di noi vengono ripre¬ 
se e condivise dai vari amici. 
In questo modo è impossibile 
sapere chi possa scoprire in¬ 
formazioni su di noi. Tra que¬ 
ste, per esempio, c'è la data di 
nascita. Un’informazione che 
potremmo essere tentati di 
usare per aggiungere qualche 
numero alla password, ma che 
è davvero troppo facile da rin¬ 
tracciare per chiunque. 

Il trucco per i numeri 

Come fare a inserire numeri 
nella password senza incap¬ 
pare in sequenze prevedibili 
(123456) o in numeri legati a 
noi come la data di nascita? 
Un sistema molto utilizzato 


Le 10 password più diffuse 


Una ricerca di Google ha messo in luce quali parole vengono usate come password. Si trat¬ 
ta di informazioni che chiunque può facilmente ricavare consultando un profilo Facebook, 
ma che molti continuano a utilizzare per proteggere i propri servizi online. 

1. Nome dell'animale domestico 

2. Date significative (es. anniversario di matrimonio) 

3. Data di nascita di un parente stretto 

4. Nome di un figlio 

5. Nome di un altro membro della famiglia 

6. Luogo di nascita 

7. Vacanza preferita 

8. Qualcosa connesso alla propria squadra di calcio 

9. Nome dell'attuale partner 

10. La parola "password" 
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Regole di sicurezza 


I siti che gestiscono servizi online sono i primi a rendersi conto del problema della sicurezza nella scelta della password. 
In molti casi, già al momento della registrazione, ci viene chiesto di sceglierne una che abbia caratteristiche precise. 
Per esempio, deve avere una lunghezza minima predefinita e contenere almeno una lettera maiuscola e un numero. 
Alcuni siti integrano anche un indice di sicurezza molto pratico. 


Cambia la password 

Inserisci una nuova password per 

Ti consigliamo vivamente 
di creare una password univoca che non utilizzi per altri siti 
web 

Nota Non puoi maliziare la password precedente dopo 
averla cambiata 


Password corrente 


Leggi ultenon informazioni sullo 
sicura 


Sicurezza della password: Efficace 

Utilizza almeno 8 caratten Non utilizzare la 
stessa password di un altro site o una 
password troppo semplice, come il nome 
del tuo animale domestico Perché? 


Non conosci la password? 

% 

Nuova password 


-< 


Conferma la nuova password 


<d 


Una per ogni servizio 

Se usiamo tanto il compu¬ 
ter, abbiamo a che fare con 
numerosi servizi Internet e, 
di conseguenza, altrettante 
password. È normale avere la 
tentazione di usare sempre la 
stessa, magari perché siamo 
riusciti a memorizzarne una 
molto complicata e che con¬ 
sideriamo sicura. Dobbiamo 
ricordarci, però, che il rischio 
che ci venga rubata esiste 
sempre. Può accadere a ope¬ 
ra di un virus, o in seguito al 
sofisticato attacco di un ha¬ 
cker ai server che prende di 
mira direttamente gestiscono 
il servizio. Se abbiamo usato 
sempre la stessa password, il 
pirata informatico potrà ac¬ 
cedere a tutti i nostri servizi. 
Meglio quindi ridurre il rischio 
e utilizzare password diverse, 
magari usando delle varianti 
della stessa. 


è quello di sostituire alcune 
lettere con numeri che gli so¬ 
migliano. La "A", per esempio, 
somigliano al "4", le "E" al "3", 
le "S" al "5" e via dicendo. In 
questo modo, il termine "pa- 
roladiaccesso" può diventare 
"p4rol4di4cc3ss0" o addirit¬ 
tura "p4rOI4dl4cc3550". Un 
metodo abbastanza semplice per 
mescolare lettere e numeri e ren¬ 
dere più difficile l'individuazione 
della password. 

Come la combinazione 
di una cassaforte 

Può sembrare strano, ma il 
modo in cui i pirati informatici 
ottengono più facilmente una 
password è... chiedendola! 
Succede più spesso di quan¬ 
to si possa credere e, di solito, 
è più facile che accada in am¬ 
bito lavorativo. È sufficiente, 
per esempio, che il malinten¬ 
zionato faccia una telefonata 
spacciandosi per un tecnico 
che deve fare manutenzione 
ai server, contando sul fatto 
che chi si trova dall'altra par¬ 
te della cornetta non si faccia 


troppe domande. È un trucco 
molto semplice, che in passato è 
stato usato da famosi hacker per 
accedere ai sistemi delle azien¬ 
de in cui volevano introdursi. In 
realtà dovremmo imparare a 
trattare le nostre password 
come la combinazione di una 
cassaforte. Possiamo contare 
sul fatto che gli oggetti al suo 
interno siano al sicuro, ma 
solo fino a quando siamo gli 
unici a conoscere la combina¬ 
zione che la apre. Se diamo la 
combinazione a qualcun altro, 
oltre a consentirgli di aprirla, 
rischiamo che la confidi ad al¬ 
tre persone. 

Per lo stesso motivo, evitia¬ 
mo di scriverla. Tenerla su un 
foglietto, magari appiccicato 
sul monitor, è il modo migliore 
per fare in modo che chiunque 
la possa leggere. Allo stesso 
modo, evitiamo di usare i si¬ 
stemi di memorizzazione au¬ 
tomatica nei programmi per 
navigare su Internet. Chiun¬ 
que potrebbe accedere alle 
nostre password mentre non 
siamo al computer. 


Non usiamo mai i nomi 
di familiari o la data di nascita 
all'Interno delle password 


REGOLE PER LA PASSWORD 

1 Creare password di almeno 8 caratteri, che contengano 

anche lettere maiuscole, numeri e 
2. Evitare nomi di familiari o d. ammali domestici. 

3 Non condividerle mai con nessuno. 

4 Non usare la stessa password por tutt. r sema,. 

t Non conservarle scritto su un foglio o,noni.lo. 


vj Generatore casuale di password 

Qui sotto ci sono una password pronunciabile ed una piu' sicura 
contenente numen Puoi usare queste password per forum blogs. 
indirizzi e-mail ecc Clicca su Genera nuove passwords’ per creare 
password casuali 

Password pronunciabile 

swuswurika 


Password piu' sicura: 

Z7wWgU5mTI 


Genera nuove passwords 




I 3= 1 1 L2 :s 5:3 SS +- S X — l*. 

Paatna dei bookrrark 


Generatore automatico 

Se abbiamo una buona memoria, possiamo usare un servizio come quello 
disponibile su www.generate-password.com, che crea password sicure. 
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Visti per voi 


Solido e versatile 


HP 250 G2 F0Y78EA www.hp.it 


L p HP 250 G2 è un portatile 
versatile, pensato per es- 
I sere portato in giro. Il suo 
rivestimento brilla per solidità 
e permette di spostarsi senza 
pensare a possibili danni dovu¬ 
ti a urti o cadute accidentali. Il 
peso, purtroppo, ne risente un 
po’. I suoi 2,5 Kg non ne fanno 
un PC tra i più leggeri. 


Ottimo con Office 

La potenza è affidata a un 
processore Intel Celeron da 2 
GHz e 2 GB di RAM. La confi¬ 
gurazione non è quindi delle 
più potenti, ma sufficiente per 
l’uso quotidiano per la naviga¬ 
zione in Internet e il lavoro con 
i programmi di Office. Soprat¬ 
tutto il limite dei 2 GB di RAM 


Ci è piaciuto perché... 


Se non abbiamo particolari esigenze in fatto di potenza, l'HP 250 G2 è una scelta 
ideale. Il display è da 15.6 pollici con risoluzione di 1366x768 pixel, sufficiente- 
mente ampio per visualizzare con precisione ogni cosa. È perfetto per lavorare 
con le tabelle di Excel, con i file testuali di Word e con le presentazioni di Power¬ 
Point. 12 GB di memoria RAM installati possono poi essere aumentati fino a un 
massimo di 16 GB. 


definitiva, l’HP G2 è un portatile 
fatto per l’uso non intensivo e 
dal prezzo davvero allettante. 


GIUDIZIO 


PRO Economico, struttura solida, 
lettore DVD incluso. 

CONTRO 2 GB di RAM sono pochi 
per l’uso con applicazioni pesanti. 


VOTO 8 


Un portatile dal prezzo davvero interessante. 

Per meno di 300 euro ci portiamo a casa un computer 
robusto e adatto all’uso quotidiano. 


10 rende inadatto 
a essere utiliz¬ 
zato con ap¬ 
plicazioni più 
impegnative 
dal punto di 
vista delle 
risorse. Il disco 
fisso è un modello meccanico 
da 500 GB. Non è veloce come 
gli hard disk allo stato solido, 
ma compie ugualmente bene 

11 proprio lavoro. Ricordiamo 
che un disco allo stato solido 
memorizza le informazioni in 
modo simile a quanto fa una 
scheda di memoria per le mac¬ 
chine fotografiche digitali. Non 
ci sono parti in movimento e 
quindi il processo di lettura e 
scrittura dei dati è più veloce. In 


Il tablet 
telefonico 



ASUS FONEPAD 7 3G www.asus.it 


Un tablet che si differenzia dai concorrenti per 
la possibilità di essere usato come un telefono. 
Peccato che a causa delle dimensioni sia 


U n tablet come l’Asus Fo- 
nePad 7 è un esempla¬ 
re più unico che raro. A 
differenza dei modelli simili, 
permette di telefonare come 
se usassimo un tradizionale 
smartphone. 


Sempre connesso 

Per nostra esperienza 
personale, non possia¬ 
mo dire che sia comodo 
da usare. 

Portarsi all’orecchio un di¬ 
spositivo così grande non 


Ha davvero senso? 


Guardando questo tablet ci siamo posti la domanda se valga la pena usare un dispo¬ 
sitivo del genere per telefonare. In realtà pensiamo di no, soprattutto a causa delle di¬ 
mensioni davvero ragguardevoli. Non possiamo metterlo in tasca come faremmo con 
uno smartphone. Tenerlo poi all'orecchio per più di qualche minuto crea un fastidioso 
formicolio al polso. In definitiva, non può certo sostituire un telefono. Ciò non toglie 
che sia un ottimo tablet dal prezzo davvero competitivo 


David Ross 

""oMe 

f&mRsnciJco 



è molto pratico. Tuttavia la 
connessione alla rete mobile 
3G permette di essere sem¬ 
pre collegati a Internet, an¬ 
che quando non siamo nelle 
vicinanze di una rete Wi-Fi. 
Il processore da 1.2 GHz e la 
RAM da 1 GB consentono di 
usare la maggior parte delle 
applicazioni Android. 
Rimangono però escluse le 
App più impegnative dal pun¬ 
to di vista delle risorse. Un 
fattore dovuto soprattutto al 


solo GB di RAM incluso. Da 
questo punto di vista, due 
GB sarebbero stati meglio. Lo 
schermo ha una risoluzione 
di 1024x600 pixel. La defini¬ 
zione, il con¬ 
trasto e la 
luminosità 
sono ottimi. 
Ci permet¬ 
tono di ve¬ 
dere senza 
problemi le 
immagini 
anche quan¬ 
do siamo 
sotto la luce 
del sole. Il 
FonePad mon¬ 
ta poi due fotocamere, da 1.2 
e 5 Megapixel. 



GIUDIZIO 


PRO Permette di chiamare e 
ricevere telefonate, leggero, schermo 
definito. 

CONTRO Scomodo per telefonare, 


voto 7.5 
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Tablet e PC 
tutto in uno 


ACER SWITCH 10 W5-012-16K5 www.acer.it 



Tablet e PC insieme a meno di 250 euro. 
Non possiamo dawero chiedere di meglio! 



L J Acer Switch IO unisce 
la versatilità di un tablet 
I alla potenza di un com¬ 
puter portatile. Questo dispo¬ 
sitivo si inserisce nella fascia 
dei PC convertibili. Infatti, il di¬ 
splay può essere sganciato dal¬ 
la tastiera e utilizzato tramite i 
comandi touch. Su Amazon lo 
abbiamo trovato a soli 247 euro 
anziché a 300. Possiamo quin¬ 
di risparmiare ben 53 euro sul 
prezzo di listino. 

Ha i muscoli 

Le prestazioni sono paragona¬ 
bili a quelle di un tradizionale 
PC portatile. Possiamo conta¬ 
re su un processore Intel Atom 
za 1.8 GHz e su 2 GB di RAM. 

.oriamo senza problemi 
con Office, navighiamo in In¬ 


ternet e ritocchiamo le nostre 
foto con i software di fotori¬ 
tocco. Naturalmente siamo 
anche in grado di vedere film 
in alta definizione e ascoltare 
musica. Il sistema operativo 
è Windows 8.1. Nonostante 
non sia pratico da usare come 
Windows 7, grazie ai comandi 
touch riusciamo a gestirlo in 
modo semplice e veloce. 


GIUDIZIO 


PRO Ottimo display, lo usiamo come 
tablet o come PC all'occorenza. 
CONTRO Ha una sola fotocamera, 
non si può ricaricare da micro-USB. 

L . . _ 


voto 8.5 


Ci è piaciuto perché... 


L unare i tablet e PC è una delle migliori soluzioni per chi ama viaggiare e avere il com¬ 
puter sempre con sé. L'Acer Switch 10, oltre ad avere ottime specifiche tecniche, è anche 
:ì -ir'5 struttura ha un design moderno ed elegante. Il meccanismo di aggan- 
a e sgancio del display è pratico e comodo da usare. Inoltre permette di posizionare il 
■mkradwerse angolazioni. Ruotandolo di 270° possiamo usare il computer per vedere 
~ir con a massima comodità. Se poi lo disponiamo come se fosse una tenda, lo utilizzia- 
”t =rc:r3 meglio con i comandi touch. 


Potenza 
a non finire 


ELEPHONE G6 MT6592 www.elephone.it 

Un telefono Android con ottime specifiche 
a un prezzo eccezionale. In più supporta due SIM 
e ha un display in alta definizione da 5 pollici. 
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E lephone non è una 
marca molto cono¬ 
sciuta in Italia, ma ha il 
pregio di offrire prodotti con 
un ottimo rapporto tra qua¬ 
lità e prezzo. È il caso del G6 
che permette di sfruttare un 
telefono dalla potenza dav¬ 
vero eccezionale a un costo 
più che interessante. 

Display in HD 
Il processore di questo 
telefono ha ben 8 core e 
funziona a una frequenza 
di 1.7 GHz. A disposizione 
abbiamo poi 1 GB di RAM. I 
comandi rispondono imme¬ 
diatamente e senza ritardi. 
Le App, inoltre, funzionano 


tutte in modo fluido e veloce. 
Uno dei punti forti di questo 
smartphone è il display da 5 
pollici con risoluzione in alta 
definizione da 1280x720 pi¬ 
xel. Permette di vedere con 
soddisfazione foto, video e 
qualsiasi altro contenuto. An¬ 
droid, infine, è aggiornato alla 
versione 4.4.2 


GIUDIZIO 

PRO Processore potente, Android 
aggiornato, display da 5" in alta 
definizione. 

CONTRO Troppa plastica. 


VOTO 


8,5 


Ci è piaciuto perché... 


Fatta eccezione per la quantità di RAM, un telefono di altre marche con queste specifi¬ 
che costa almeno il doppio. Il peso di soli 125 grammi permette di portarlo comodamen¬ 
te in giro senza risentire di alcun fastidio nelle tasche. Il G6 monta poi due fotocamere: 
una anteriore da 2 Megapixel e una posteriore da ben 13 Megapixel. La prima è perfetta 
per fare videochiamate. La seconda, invece, consente di scattare foto definite e lumi¬ 
nose in qualsiasi circostanza. La quantità di memoria utile ad archiviare i nostri docu¬ 
menti è di 8 GB. Se non dovesse bastare, possiamo ricorrere a una scheda di memoria 
microSD per arrivare fino a 64 GB. La batteria ha una buona durata. La possiamo però 
estendere con diverse applicazioni Android come Battery Doctor. Il G6 ha poi il supporto 
per due SIM, così da usare due numeri telefonici contemporaneamente. 
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Visti per voi 



Il router facile 
da usare 


D-LINK DSL-2770L www.dlink.com/it 


Un router che può essere controllato da smartphone 
e tablet. È facile da usare e configurare. Peccato solo 
che soffra di qualche problema di stabilità. 



I l D-Link DSL-2770L è un 
router adatto all’uso do¬ 
mestico. Permette di col¬ 
legare fino a quattro disposi¬ 
tivi alle porte Ethernet per la 
connessione cablata. In più, 
consente di gestire la propria 
rete Wireless in modo sempli¬ 
ce e veloce. Basta accender¬ 
lo, inserire il CD in dotazione 
e aprire l'applicazione per la 
configurazione. In pochi se¬ 
condi saremo pronti per navi¬ 
gare in Internet. 

Controllo remoto 

Grazie alla porta USB che tro¬ 
viamo sul retro, colleghiamo 


un disco fisso esterno o una 
chiave USB. Siamo così in 
grado di condividerne il con¬ 
tenuto con i dispositivi con¬ 
nessi. 

Usando l'applicazione MyDi- 
link Cloud Service possiamo 
poi controllare la rete di casa 
anche quando siamo fuori. 
Purtroppo, però, non offre 
sempre una connessione a 
Internet stabile. 



r 

PRO Controlliamo la rete da 
smartphone e tablet. 

CONTRO Connessione poco stabile. 


voto 7.5 


LE ALTERNATIVE 

TP-LINK TD-W8970 

Questo router si distingue dai con¬ 
correnti per l'ottima potenza del 
segnale wireless. Intatti, riesce a co¬ 
prire distanze considerevoli, offrendo 
sempre la massima stabilità del col- 
legamento. Include poi 2 porte USB 
per condividere dispositivi esterni 
come dischi fissi o chiavi USB. 




NETGEARWNR2000 

Il WNR2000 ha ben cinque porte 
Ethernet cui collegare PC e stampanti 
in modalità cablata. 

Offre poi un controllo 
completo sulla naviga¬ 
zione Internet tramite 
il Live Parental Control. 

Possiamo così gestire 
il flusso di informazioni 
per proteggere i più 
piccoli. 




LE ALTERNATIVE 

BENQ GL2450HM 

Il GL2450HM è un monitor da 24 pollici 
dall’ottimo rapporto tra qualità e prezzo. 
Offre una risoluzione Full HD e un con¬ 
trasto statico di 1000:1. 



Il monitor 
elegante 


HP C3Z94AA www.hp.it 


Un monitor da 23 pollici dal design moderno 
Si distingue per l'ottima qualità delle 
immagini e per la tecnologia IPS che 
rende i colori e la definizione eccezionali. 



ASUS VE247H 

Un monitor dal design essenziale e 
dalle specifiche di tutto rispetto. Ha 
una risoluzione Full HD e un tempo di 
risposta di soli 2 millisecondi. Possia¬ 
mo così utilizzarlo anche per giocare, 
godendoci a pieno l'emozione delle 
scene più movimentate. 



I l monitor da 23 pollici HP 
C3Z94AA è un display dav¬ 
vero eccezionale. Sfrutta la 
tecnologia IPS che consente 
si vedere le immagini in modo 
nitido e definito. In più offre 
una migliore percezione dei 
colori. In questo modo, distin¬ 
guiamo toni che si avvicinano 
alla rappresentazione reale 
che vediamo a occhio nudo. 

Contrasto da favola 

Il design è moderno ed ele¬ 
gante. Le linee disegnate da 
HP confermano come questo 
monitor sia pensato per es¬ 


sere messo in bella mostra. 
La risoluzione Full HD da 
1920x1080 pixel garantisce 
poi la massima qualità dei 
film in aita definizione che 
vediamo. Grazie alla tecnolo¬ 
gia con cui è stato costruito, 
questo monitor consente di 
vedere le immagini con meno 
disturbi. Infatti, la sfocatura e 
la distorsione sono ridotti al 
minimo. Il contrasto dinamico 
è di 10.000.000:1 e permette 
di distinguere chiaramente 
ogni dettaglio delle foto. Va 
però detto che questo tipo 
di contrasto è ottenuto gra¬ 


zie a specifiche regolazioni 
apportate in fabbrica. Non si 
tratta quindi del valore reale 
dato dal contrasto statico di 
1000:1. I risultati che vedia¬ 
mo davanti ai nostri occhi 
sono comunque ottimali. 


GIUDIZIO 


PRO Ottima qualità del display, 
tecnologia IPS. 

CONTRO Non ha l'audio integrato. 


VOTO 9 
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Il NAS multimediale 


LENOVO 70A69003EA 1X2 .vww.lenovo.com it 



Un NAS economico, piccolo e silenzioso. È ideale se vogliamo 
condividere i file multimediali nella nostra rete domestica, 
guardando film e ascoltando musica su tutti i dispositivi collegati. 


U n NAS è un server dome¬ 
stico, utile per condivide¬ 
re i documenti su tutti i 
dispositivi connessi alla rete 
locale. Il Lenovo 70A69003EA 
è uno dei modelli più versatili 
in circolazione. Possiede nu¬ 
merose funzioni e possiamo 
acquistarlo su Amazon per soli 
71 euro. 


Perfetto per i film 

Questo server supporta fino a 
due dischi fissi da svariati Te- 
rabyte. Li inseriamo in modo 
pratico e veloce attraverso 
i due alloggiamenti disposti 
nella parte retrostante. È pic¬ 
colo e silenzioso e possiamo 
metterlo senza problemi in 
bella vista in salotto. Tra le 


Cloud domestica 


Tra i punti forti di questo NAS troviamo la possibilità di accedere ai nostri documenti an¬ 
che quando non siamo in casa. In pratica, possiamo utilizzarlo in modo simile a quanto 
facciamo con i servizi Cloud come Dropbox o Microsoft Onedrive. La differenza sta però 
nell'archiviazione. Infatti, memorizzando tutto all'Interno dei dischi fissi del server dome¬ 
stico, teniamo al sicuro ogni nostro dato. In questo modo, non affidiamo niente a Internet 
e siamo cosi al riparo da tutti i rischi che si corrono in questi casi. 


funzioni disponibili 
offre la possibilità 
di gestire i nostri 
file multimedia¬ 
li. Possiamo così 
trasferire video e 
musica in alta defi¬ 
nizione ai TV o agli 
stereo connessi 

alla rete locale. _ 

Se poi vogliamo 
costruire un piccolo impianto 
di videosorveglianza, il NAS 
di Lenovo consente di gestire 
le telecamere e archiviare al 
suo interno le varie registra¬ 
zioni. 

L’unico aspetto negativo ri¬ 
guarda le prestazioni di tra¬ 
sferimento dati. Purtroppo 
non brillano per velocità. 



GIUDIZIO 


PRO Economico, funzioni 
multimediali, silenzioso. 

CONTRO Velocità di trasferimento 
dati migliorabile 


VOTO 8 


Il mini PC 
da viaggio 


MINIX NEO X7MINI www.minix.com 


Portiamo sempre con noi il computer di casa con una 
dispositivo come il Neo X7Mini. Piccolo, versatile e 
facile da usare, monta un sistema operativo Android. 



C on il MiniX Neo X7Mini 
possiamo portare il PC di 
casa in viaggio. Occupa 
meno spazio di un computer 
portatile e può essere riposto in 
una piccola custodia morbida, 
così da evitare eventuali urti. Lo 


colleghiamo a TV o schermi Full 
HD per computer. Aggiungen¬ 
do poi una tastiera e un mouse 
portatili abbiamo a disposizio¬ 
ne il nostro desktop dovunque. 
Il sistema operativo montato è 
Android Jelly Bean 4.2 


Potente e veloce 

È piccolo ed estremamente 
versatile. Il processore è stu¬ 
diato per i dispositivi mobili. 
Si tratta di un modello a quat¬ 
tro core da 1.6 GHz. La RAM, 
invece, è da 2 GB. Parliamo di 
specifiche tecniche che per¬ 
mettono di far volare Android 
e di consentire un uso davvero 
completo delle applicazioni di¬ 
sponibili. Non risentiamo di al¬ 
cun rallentamento nei coman¬ 
di impartiti e in più possiamo 
giocare ai tutti i titoli presenti 
nel Play Store. Il MiniX dispone 
di 8 GB di memoria per archi¬ 
viare i nostri documenti. Pos¬ 


siamo però espanderli con 
l’uso di una semplice scheda 
SD. Include poi due porte USB 
e una MicroUSB. In più ha una 
porta di rete per i collegamenti 
cablati ad altri dispositivi 


GIUDIZIO 


PRO Leggero e piccolo, ottimo per 
essere portato in giro. 

CONTRO Le specifiche tecniche 
sono simili a quelle di un tablet di 
fascia alta, ma non di un PC. 


VOTO 


A cosa serve un mini PC? 


I mini PC come il Neo X7 sono perfetti se abbiamo bisogno di un dispositivo versatile « 
pratico da portare in giro. Non devono però essere scambiati per un tradizionale compu¬ 
ter. Infatti sono progettati con componenti hardware simili a quelli montati nei dispositivi 
mobile come smartphone e tablet. In più, nella maggior parte dei casi, montano Android 
anziché Windows. Sono però molto utili per lavorare in mobilità e consentono di essere 
collegati a qualsiasi schermo, perfino il TV di casa. 
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Visti per voi 



Il meteo 
fai da te 


NETATMO STAZIONE METEO www.napermultimedia.it 


Una stazione meteorologica completa per la casa. 
La interfacciamo a iPhone, dispositivi Android e 
telefoni con Windows Phone 8. 





H# 

neiatr 




Il braccialetto 
intelligente 


JAWBONE UP24 www.napermultimedia.it 


Un dispositivo elegante, capace di misurare 
la qualità del sonno e la quantità di attività fisica 
compiuta durante il giorno. 


C on la stazione meteo di 
NetAtmo trasformiamo 
il nostro iPhone o iPad 
in un rilevatore climatico ec¬ 
cezionale. Grazie a un'App che 
si interfaccia con i dispositivi 
diagnostici, abbiamo molte¬ 
plici funzioni da sfruttare. Per 
rilevare fin da subito la tempe¬ 
ratura e l'umidità presenti in 
un ambiente, basta collocare 
una delle due piccoli torri in 
casa. 

Tutto sotto controllo 

Con questa stazione meteo 
siamo in grado di valutare la 
qualità dell'aria che respiria¬ 
mo. Misurando la quantità di 
C02 presente, l’applicazio¬ 
ne ci informa se l'ambiente è 


salutare attraverso tre indi¬ 
catori: verde, giallo e rosso. 
Quest'ultimo segnala un'ec¬ 
cessiva presenza di anidride 
carbonica e consiglia quindi di 
areare il locale. Ci sono anche i 
rilevamenti esterni. Possiamo 
così controllare temperatura, 
umidità, qualità deH’aria, pres¬ 
sione atmosferica e meteo. 


GIUDIZIO 


PRO Rilevamenti precisi, design 
elegante, tante funzioni. 
CONTRO Non è compatibile con 
Blackberry. 


voto 8.5 


U n braccialetto come 
il Jawbone Up24 può 
essere considerato 
un computer indossabile. 
Il suo compito è monitora¬ 
re ogni cosa che facciamo, 
a partire dal sonno. Mentre 
dormiamo, infatti, misura le 
ore totali di riposo, il tempo 
necessario per addormen¬ 
tarsi e gli eventuali risvegli. 

Conta i passi 

Il Jawbone non è solo un 
oggetto per controllare la 
qualità del sonno. Infat¬ 
ti, riesce a tenere traccia 
anche della nostra attivi¬ 


tà fisica. Se indossato, con¬ 
trolla il numero di passi che 
facciamo in una giornata, 
quanto corriamo, le calorie 
bruciate e il tempo di attività 
e inattività. Riporta poi tutti 
i dati in un'applicazione per 
smartphone e tablet. 


GIUDIZIO 

PRO Elegante, comodo da 
indossare, tante funzioni. 
CONTRO Nella lettura delle 
distanza va valutato il 5% di scarto. 

voto 


A chi può servire 


Moduli aggiuntivi 


La stazione meteo di NetAtmo è compatibile con tutti i sistemi operativi mobili in circo¬ 
lazione, fatta eccezione per Blackberry. Infatti, troviamo l’App per iPhone, Android e Win¬ 
dows Phone. C'è anche un’applicazione Web che consente di controllare tutti i rilevamenti 
direttamente dal computer. L'offerta comprende poi diverse soluzioni di prezzo in base ai 
dispositivi che acquistiamo. La stazione completa con sensore esterno e interno viene 
169 euro, mentre il modulo aggiuntivo per interno costa 69 euro. Se poi vogliamo aggiun¬ 
gere anche un pluviometro, possiamo acquistarlo per altri 69 euro. 


Guardando un dispositivo del genere, è normale porsi la domanda a chi sia rivolto. 
Il Jawbone serve soprattutto a chi ama fare attività fisica e vuole rimanere costan¬ 
temente aggiornato sulla qualità del movimento e dell’alimentazione. È perfetto sia 
per i corridori, sia per chi fa altri generi di sport come tennis o palestra. La funzio¬ 
ne per misurare la quantità del sonno è molto utile per valutare l'eventuale qualità 
del riposo. Avendo un dettaglio preciso delle ore dormite e dei risvegli, capiamo se 
c’è qualcosa che non va e nel caso come porre rimedio. Oltre a questo, è anche un 
bell'oggetto da indossare: leggero, minimale, fa la sua ottima figura sia se siamo so¬ 
liti vestirci casual o eleganti. L'impermeabilità non è comunque totale. Se pertanto 
andiamo in piscina è meglio toglierlo. 
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EPSON XP-510 www.epson.it 


LE ALTERNATIVE 


CANON PIXMA MX475 

La Pixma MX475 è una multifunzione 
veloce e capace di offrire ottime stam¬ 
pe sia in bianco e nero sia a colori. Ha un 
ottimo pannello di controllo nella parte 
frontale, con cui possiamo gestire ogni 
aspetto della stampante senza accen¬ 
dere il PC. ^ 


Una multifunzione 
veloce e capace di 
offrire un’ottima qualità 
di stampa. In più si 
configura in un baleno. 


L a Epson Expression Pre¬ 
mium XP-510 è una mul¬ 
tifunzione con supporto 
per la connessione Wi-Fi. Al 
prezzo con cui l'abbiamo tro¬ 
vata su Amazon è davvero un 
grande affare. Di listino ver¬ 
rebbe 130 euro, ma in questo 
caso possiamo risparmiare 
ben 51 euro. 

Stampa in mobilità 

Tra i tanti pregi di questo mo¬ 
dello abbiamo messo al primo 
posto la semplicità di configu¬ 


razione. Grazie alla procedura 
guidata offerta da HP, possia¬ 
mo regolare tutte le imposta¬ 
zioni in meno di cinque minu¬ 
ti. Sfruttando il supporto per 
la tecnologia Wi-Fi Direct, ci 
colleghiamo direttamente alla 
stampante da smartphone e 
tablet senza accendere il PC. 
Le cartucce d'inchiostro sono 
separate. In questo modo so¬ 
stituiamo solo quelle termina¬ 
te, senza spendere per il bloc¬ 
co completo. Con il servizio 
Epson Connect, inoltre, siamo 


in grado di stampare anche 
quando non siamo a casa. Ba¬ 
sta inviare il documento alla 
stampante via Internet e il gio¬ 
co è fatto. 


GIUDIZIO 


r 

PRO Qualità di stampa, facile da 
configurare. 

CONTRO Display piccolo 


VOTO 9 



BROTHER DCP J 

Una multifunzione con interfaccia wire¬ 
less. Offre poi la possibilità di sfruttare 
servizi di stampa in mobilità come Ap¬ 
ple AirPrint e Google Cloud Print. 


Musica 

maestro! 


MEMTEQ BOX BLUETOOTH www.mem-teq-co. 


Con questo speaker impermeabile 
ascoltiamo la musica anche sotto la 
doccia. Grazie poi alla pratica ventosa, 
lo collochiamo dovunque. 



LE ALTERNATIVE 

EASYACC MINI 
SPEAKER BLUETOOTH 

Piccolo, elegante e compatto, offre 
un'ottima qualità audio. La durata del¬ 
le batterie è davvero ottima. 



ROKONO (B10) BASS+ 
SPEAKER BLUETOOTH 

Si tiene nel palmo di una mano ed è 
disponibile nei colori nero, argento e 
rosso. Con una sola ricarica permet¬ 
te di ascoltare musica per ben 8 ore 
consecutive. È compatibile sia con 
Android sia con iPhone e iPad. 



| rokonofl) 


C hi ama ascoltare la 
musica la porta sem¬ 
pre con sé. Grazie allo 
speaker di MemTeq potremo 
sentire i nostri brani prefe¬ 
riti anche sotto la doccia. 
Si tratta di un dispositivo 
portatile dotato di ventosa. 
Possiamo così collocarlo su 
qualsiasi superficie come 
uno specchio o una piastrella 
di ceramica. È impermeabile 
e resistente al vapore. Si col¬ 
lega in pochi istanti usando il 
Bluetooth. Basta avvicinare 
lo smartphone o il tablet allo 
speaker e il gioco è fatto. 


Riproduce di tutto 

La qualità audio è molto buo¬ 
na. Permette di distinguere 
bene sia i bassi sia gli alti. Pos¬ 
siamo utilizzarlo con soddi¬ 
sfazione con qualsiasi genere 
musicale, dal pop al rock, pas¬ 
sando per i pezzi più classici. 
Rispetto ad altri prodotti simi¬ 
li, integra anche un microfono 
per rispondere o inoltrare le 
chiamate telefoniche in vi- 
vavoce. I tasti presenti sulla 
parte superiore del disposi¬ 
tivo permettono di gestire il 
volume. In più consentono di 
cambiare pezzo, passando in 


rassegna tutti i brani archiviati 
nel tablet o nello smartphone. 
L’unico aspetto cui bisogna 
fare attenzione è la resistenza 
all'acqua. Pur sopportando le 
gocce e gli spruzzi, non può 
essere immerso. 


GIUDIZIO 


PRO Ottima qualità audio, resiste a 
spruzzi d’acqua, economico. 
CONTRO Non può essere immerso. 


voto 8.5 

. .. : 
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Stampanti 


A getto di inchiostro o laser, le stampanti per uso domestico e per il piccolo ufficio, 
mostrano ancora tutta la loro utilità. I modelli multifunzione sono proposti a prezzi 
ottimi e ormai assicurano versatilità e qualità di stampa eccellenti 


L e stampanti resistono. 
Mode e nuove tecnolo¬ 
gie non intaccano, per 
molti di noi, il valore, l'utilità 
e perché no il fascino di una 
fotografia o di un documen¬ 
to stampato su carta. Che si 
tratti del report della nostra 
ultima analisi di mercato, o 
semplicemente della versione 
cartacea del biglietto aereo 
appena acquistato, stampare 
è una necessità destinata a 
durare ancora a lungo. 

Benché la tecnologia alla base 
delle stampanti sia rimasta 
negli ultimi anni per lo più in¬ 
variata, l'offerta dei disposi¬ 
tivi di stampa si rinnova con 
buona frequenza. Il mercato 
ha bisogno infatti di un ricam¬ 
bio fisiologico per mantenersi 
vivo, mentre le case produttri¬ 
ci studiano soluzioni e metodi 
di stampa che, conservando 
inalterata o innalzando la qua¬ 
lità, da un lato ci permettano 
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di stare al passo con i tempi, 
quindi di stampare anche da 
smartphone, tablet o via In¬ 
ternet, dall'altro di contenere 


i costi di gestione. Si sa in¬ 
fatti che stampare costa! Gli 
inchiostri, i toner e più in ge¬ 
nerale i consumabili, come le 


carte fotografiche o quelle da 
brochure, non hanno subito 
nel tempo quel calo di prezzo 
sperato, facendo della stampa 
domestica e non solo, un'ope¬ 
razione da eseguire sempre 
con un minimo di parsimonia. 
Spesso, infatti, non è il prezzo 
di acquisto della stampante a 
incidere sulle nostre finanze, 
quanto il suo frequente utilizzo. 
Ma quali stampanti troviamo 
oggi sugli scaffali dei negozi 
e nelle vetrine online? Dob¬ 
biamo preferire la stampa a 
getto di inchiostro o quella 
laser? Nell'articolo che segue 
cerchiamo di fare un po' di 
quella chiarezza necessaria a 
scegliere il tipo di stampante 
a noi più adatto. 

Quanti tipi 

Le stampanti "pure", quelle 
cioè che offrono la sola funzio¬ 
ne di stampa, come la Epson 
WF-2010W proposta a circa 


La naturale collocazione dell' Epson 
WorkForce WF-2010W è il piccolo 
ufficio. Costa 91,49 € e mette a 
disposizione tutte le caratteristiche 
necessarie al lavoro di 
comunicazione e grafica. 

Dispone di tecnologia Wi-Fi e 
porta Ethernet per un rapido 
collegamento in rete. Grazie 
agli inchiostri XL separati 
permette invece 
di tenere sotto 
controllo 
i costi di 
esercizio. 

Il vassoio 
può 

contenere 
fino a 100 
fogli. 














Stampe da smartphone, tablet e via Web 


Vista la diffusione capillare di smartphone e tablet, i 
produttori di stampanti hanno sviluppato funzioni e ca¬ 
ratteristiche che permettono ai loro prodotti di intera¬ 
gire con i vari dispositivi mobile, senza tener conto di 
luoghi e distanze. Stampare direttamente dal proprio 
smartphone o dal proprio iPad, senza passare dal PC 
e trovandosi dall'altra parte del mondo, non è più 
un'utopia ma una consolidata realtà. Grazie ad app 
sempre più avanzate, possiamo infatti inviare cartoline 
cartacee dal nostro villaggio vacanze ad amici e paren¬ 


ti. Non più per posta tradizionale, con indirizzo e fran¬ 
cobollo, ma tramite posta elettronica: la stampante del 
destinatario, in questo caso, riceve l'immagine al proprio 
indirizzo email e si attiva in totale autonomia producendo 
una cartolina in pochi secondi. Simili possibilità sono alla 
portata di tutti i dispositivi mobile: da quelli Android agli 
iOS, dai Symbian ai Windows Phone 7. 

Le tecnologie sviluppate assumono nomi diversi: 
iPrint&Scan per Brother. ePrint per HP, Epson Connect 
per Epson, Pixma Printing Solutions per Canon. 



La Brother DCP-J132W è una stampante multifunzione "a misura d'uomo 
Consente infatti di svolgere le più comuni mansioni di stampa e scansione 
domestiche, o tipiche del piccolo ufficio. È poco ingombrante, ha un aspetto 
sobrio e integra la tecnologia Wi-Fi grazie alla quale possiamo collegarla al 
PC senza utilizzare cavi. Il prezzo è di 85 € 


90 € e dotata di tecnologia 
Wi-Fi ed Ethernet o la Canon 
Pixma ÌP2850 che costa in 
media 40 €, rappresentano 
una minima parte del mercato. 
A prezzi simili o di poco supe¬ 
riori si può acquistare un di¬ 
spositivo “multifunzione" che 
oltre a stampare, ci consente 
di eseguire scansioni perfette 
di documenti e immagini, foto¬ 
copie in bianco e nero o a colo¬ 
ri e, nelle versioni più costose, 
anche di inviare e ricevere fax. 
Ne esistono per tutti i gusti e 
le esigenze: bianchi, neri, sil- 
ver, di colore misto, dal look 
classico e “serioso" oppure 
moderno ed elegante, ricchi di 
pulsanti o del tutto privi. 

Alcuni hanno nella parte alta il co¬ 
siddetto ADF, acronimo di Auto¬ 
matic Document Feeder, speciale 
cassettino in cui collocare picco¬ 
le risme di fogli da trasformare 
in Pdf o in altri formati digitali. 
Se la nostra attività prevede 
questo tipo di conversione, 
può risultare infatti scomodo 
eseguire le scansioni un foglio 
per volta. Molti dispositivi sono 


dotati di Wi-Fi e si collegano al 
PC senza il classico cavo USB, 
altri dispongono di un display 
a cristalli liquidi dove scorrere 
il menu, vedere e modificare le 
fotografie prima di stamparle, 
impostare la qualità di stampa 
ed eseguire i normali interventi 
di manutenzione. 

Anche se meno diffusi, esisto¬ 


no dispositivi multifunzione la¬ 
ser che dal punto di vista delle 
operazioni in grado di svolgere, 
sono del tutto simili a quelli a 
getto di inchiostro. Li contrad¬ 
distingue tuttavia la tecnologia 
di stampa che, anziché affidar¬ 
si alle cartucce o ai serbatoi di 
inchiostro, utilizza uno o più to¬ 
ner, a colori o in bianco e nero. 
Hanno di solito sviluppo verti¬ 
cale con un ingombro, alme¬ 
no nei modelli base, piuttosto 
contenuto. 

Quanto al formato della carta, 
è senza dubbio l'A4 il più diffu¬ 
so. Esistono tuttavia stampanti 
fotografiche a getto di inchio¬ 
stro di dimensioni maggiori e 
progettate per stampare fino 
al formato A3+ le cui dimen¬ 
sioni sono di 33x48,3 cm. Trat¬ 
tasi di stampanti professionali 


ed evolute, e per questo un po' 
più costose, che utilizzano fino 
a 12 inchiostri. Ne sono esem¬ 
pi le Pixma PRO-lOO, PRO-IO 
e PRO-1 di Canon, le MFC- 
J6510DW, MFC-6520DW e 
MFC-J6920DW di Brother, le 
Officejet 7500A e Officejet 
7110 di HP e le SureColor SC- 
P600 e Stylus Photo R3000 
di Epson. Una buona scelta di 
multifunzione A3+ è possibile 
anche nell'ambito delle stam¬ 
panti laser. 

Come funzionano 

Le stampanti a getto, dette 
anche inkjet, depositano mi¬ 
nuscole gocce di inchiostro 
sul supporto da stampare, ge¬ 
neralmente la carta. Si tratta 
di quantità di colore davvero 
esigue: la stampante all-in- 
one Brother DCP-J132W che 
si può acquistare a circa 60 €, 
per esempio, deposita gocce 
da 1,5 picolitri (1 pi è mille volte 
più piccolo di un miliardesimo 
di litro). 

Affiancando punti dei quattro 
colori principali, ossia nero, 
ciano, magenta e giallo, si 
ottengono quasi tutte le sfu¬ 
mature cromatiche percepite 
dall'occhio umano. Una più ac¬ 
curata riproduzione del colore 
si ottiene tuttavia con le cosid¬ 
dette stampanti in esacromia, 
basate cioè su sei inchiostri di 
diverso colore. Ai classici quat¬ 
tro, abbinano il magenta chia¬ 
ro e il ciano chiaro. È questa 
una soluzione di solito adotta¬ 
ta dalle stampanti fotografiche 
per le quali la resa perfetta dei 
colori è un aspetto di fonda- 
mentale importanza. 

Le stampanti laser, oggi repe¬ 
ribili anche a meno di 100 €, 
utilizzano un sistema di stam¬ 
pa diverso, del tutto simile a 
quello delle comuni fotocopia¬ 
trici: un laser riproduce il testo 
o l'immagine da stampare su 
un cilindro di selenio fotosen¬ 
sibile, detto tamburo. Questo, 
una volta illuminato, acquisi¬ 
sce l’immagine, immagazzina 
il toner ovvero la polvere fi- ** 



La Officejet 7110 è la risposta di HP alle case concorrenti che 
producono stampanti di grande formato, nate per l'uso fotografico ma 
impiegate sempre più spesso nella realizzazione di brochure. In questo 
caso il prezzo è più che abbordabile: con soli 201 €, la nuova Officejet 
punta alla sostanza tralasciando aspetti che per alcuni utenti potrebbero 
risultare di secondaria importanza. 


La quadricomia usa quattro 
colori d'inchiostro per 
ottenere tutte le tonalità 

















Stampanti 




La Pixma ÌP2850 di Canon è una stampante "pura ", indicata per chi. 
di tanto in tanto, ha voglia di stampare qualche fotografia senza rinunciare 
alla qualità. È predisposta all'uso dei serbatoi in formato XL che a un 
prezzo più vantaggioso permettono di stampare un maggiore numero 
di fogli. Utilizza due cartucce: una per il nero, l'altra per i colori ciano, 
magenta e giallo. Costa 44 € 


Stampe sublimi e compatte 


Quello delle stampanti a sublimazione termica è un mondo a sé stante e 
riguarda esclusivamente la stampa fotografica. A rappresentarle da diversi 
anni ci pensa Canon con i modelli della serie Selphy. Attualmente ce ne sono 
quattro a listino: la CP910, la CP900, la CP820 e la CP810 per prezzi che 
oscillano tra i 95 € e gli 80 €. Il formato più grande disponibile è il 10x15 cm, 
ma a questo piccolo limite le stampanti Selphy, oltre che con un'insolita com¬ 
pattezza e facilità d'uso, rispondono con la massima trasparenza sui costi di 
gestione. Il kit comprende fogli e "inchiostro” per un numero ben definito di 
stampe. Con il kit KP-36IP che costa in media 12 € si possono per esempio 
eseguire 36 stampe, non una di più, non una di meno, a prescindere dai colori 
presenti dentro le immagini da stampare. La qualità è molto buona e soddisfa 
pienamente chi vuole farne un uso domestico e semi-professionale. La stam¬ 
pa a sublimazione si basa sul processo di trasferimento del colore attraverso 
quattro fasi, su carta, mediante riscaldamento e quindi sublimazione dei tre 
colori fondamentali ciano, magenta e giallo. Il quarto e ultimo passaggio ap¬ 
pone uno strato trasparente protettivo che assicura lunga vita alle fotografie. 
Alcuni modelli possono essere dotati di una batteria agli ioni di litio che li 
rende facilmente trasportabili anche in borsa. 

V___ 


Le cartucce con testina integrata 
costano di più ma allungano 
la vita della stampante 


riissima che riscaldata dà vita 
alla stampa e lo riporta sulla 
carta. Ne deriva una velocità di 
stampa superiore a quella delle 
inkjet, motivo per cui le stam¬ 
panti laser sono particolarmente 
apprezzate da chi produce molti 
fogli, quindi dai piccoli e gran¬ 
di uffici. Sono molto diffuse 
quelle in bianco e nero, ma 
non sono rari i modelli a colori 
come la Samgung CLP-365 
proposta al prezzo di circa 120 
€ e basata su toner di colore 
nero, ciano, magenta e giallo. 
Una stampante laser a colori, 
utilizzando quattro toner, ha 
tuttavia costi di gestione su¬ 
periori a quelli di un modello 
in bianco e nero. 

Testina di stampa 
integrata o separata? 

Non se ne parla molto, ma 
fra le stampanti a getto di 
inchiostro può esserci una 
differenza sostanziale. Alcu¬ 
ne utilizzano cartucce con la 
testina di stampa integrata, 
altre, a dire il vero la gran par¬ 
te, prevedono il solo cambio 
del serbatoio di colore, aven¬ 
do le testine di stampa fisse al 
loro interno. Lamultifunzione 
HP Envy 4500, per esempio, 
reperibile a circa 90 euro, uti¬ 
lizza le cartucce con testina 
integrata della serie 301, una 
per il nero, l'altra per i tre co¬ 
lori ciano, magenta e giallo. Le 
multifunzione Epson e Brother 
scindono sempre le testine di 
stampa dai serbatoi, lascian¬ 
doci il compito di sostituire 
questi ultimi una volta esauriti. 
Le stampanti fotografiche in 
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esacromia, cioè a sei colori, e 
più in generale tutte quelle che 
consentono di sostituire gli 
inchiostri separatamente, uti¬ 
lizzano serbatoi privi di testine. 
Le due tipologie hanno prò e 
contro. In funzione dell'uso 
che della stampante si inten¬ 
de fare, i primi prevarranno sui 
secondi e viceversa. Il princi¬ 
pale vantaggio delle stampanti 
inket con testina di stampa in¬ 
tegrata nelle cartucce, sta nella 
possibilità di ottenere dispositivi 
di stampa teoricamente nuovi a 
ogni sostituzione delle cartucce. 
L'inchiostro eventualmente 
asciugatosi negli ugelli, dopo 
un lungo periodo di inutiliz¬ 
zo, non rappresenta un grave 


problema: basta inserire delle 
cartucce nuove per riprendere 
a stampare. Ciò non vale per le 
stampanti la cui sostituzione 
riguarda i soli serbatoi di in¬ 
chiostro. Un lungo periodo di 
inattività può comprometter¬ 
ne il corretto funzionamento. 
Le case produttrici sviluppano 


per questo interventi gestibili 
attraverso il driver della stam¬ 
pante, volti proprio a pulire e li¬ 
berare gli ugelli e a evitare che 
le stampe risultino irregolari 
oppure "a righe”. 

Le cartucce, del nero e dei tre 
colori fondamentali, con te¬ 
stina integrata, sono però più 
costose dei soli serbatoi. Que¬ 
sti, contrariamente alle prime, 
possono essere sostituiti anche 
singolarmente evitando spreco di 
inchiostro e risparmiando parec¬ 
chi soldi. La scelta deve quindi 
tener conto della frequenza 
con cui si usa la stampante: se 
si prevede di lasciare la stam¬ 
pante inattiva per mesi, allora è 
meglio optare per il primo tipo; 
se invece si accende la stam¬ 
pante diverse volte al mese, la 
seconda soluzione può essere 
quella più conveniente. Sem¬ 
pre in termini di risparmio, 
l'idea di Epson alla base dei 
nuovi modelli EcoTank L300, 
L355 e L555 è da prendere 
in considerazione: serbatoi 
esterni e di dimensioni quasi 
“esagerate" regalano tranquil¬ 
lità per due anni di stampe e 
soprattutto consentono di te¬ 
nere traccia, uso dopo uso, del 
loro consumo. 



SftMSUNG 



Bastano 100 € per portarsi a casa la Samsung CLP-363W, stampante 
laser a colori pensata per l'uso e per i volumi di stampa domestici. Occupa 
poco spazio sulla scrivania e assicura realizzazioni a colori di ottima qualità 
e durata, grazie all'utilizzo di toner a polimeri. È inoltre facile da usare e 
si può collegare al PC attraverso le porte USB o di rete. Il modulo Wi-Fi 
integrato permette infine di liberarsi dai cavi 
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elea! 


^Tsunot. ha ma. tenuto 


abbonati subito 


i anno • M numeri 

39®° € invece di 

SCONTO 12 , 50 %M 


T-lifih'Fl 



iTO? 

'SmòmrTtS 

17 , 50 % 

3 NUMERI 
IN OMAGGIO. 




SCEGLI IL METODO PIÙ COMODO PER ABBONARTI: 


.online sul sito www.myabb.it/computeridea | «fax invia u coupon ai n. 02 700537672 


•POSTA Compila, ritaglia e spedisci il coupon in busta chiusa a: Sprea Editori - Servizio Abbonamenti - Via Torino 51 - 20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) 

Ti verrà inviato a casa un bollettino precompilato da pagare presso gli uffici postali. 


•TELEFONA al N. 02 87168074 Dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 

I costo massimo della telefonata da linea fissa è pari a una normale chiamata su rete nazionale in Italia. Via mail: abbonamenti@myabb.it 


ABBONANDOTI 

AVRAI DIRITTO Al 
SEGUENTI VANTAGGI 


■ PREZZO BLOCCATO: 

per tutta la durata dell’abbonamento 

non pagherai un euro in più, anche se il prezzo 

di copertina dovesse subire aumenti. 

■ TUTTI I NUMERI ASSICURATI: 

se per cause di forza maggiore qualche numero della 
rivista non venisse stampato, l’abbonamento verrà 
prolungato fino al raggiungimento dei numeri previsti. 

■ RIMBORSO GARANTITO: 

potrai disdire il tuo abbonamento quando vorrai, 
con la sicurezza di avere il rimborso dei numeri 
che non hai ancora ricevuto. 


COUPON DI ABBONAMENTO 

Si! Mi abbono a COMPUTER IDEA 

Riceverò 24 numeri di Computer Idea a soli € 39 90 
anziché con uno sconto del 12,50%. 

> Inviate Computer Idea al mio indirizzo: 

Cognome e Nome 


Via_ 

Località 


CAP 


Prov. 


Tel. 


email 


▻ Scelgo di pagare così: 

□ Con il bollettino postale che mi invierete a casa 

□ Con carta di credito: □ Visa □ American Express □ Diners □ MasterCard 


P Numero 

n 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

1 Scad. (mm/aa) 


| Firma_ 


■ > Regalo Computer Idea a: 
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Cognome e Nome 

Via 



N. 

Località 


CAP 

Prov. 

Tel. 

email 
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LOmpild, f lldyild e invia yucaiw > ■■ ■ «««« ’——— 

Sprea Editori - Servizio abbonamenti - Via Torino 51,20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) 
Ti verrà inviato a casa un bollettino precompilato da pagare presso gli uffici postali. 

ABBONATI ANCHE SU INTERNET! 

Collegati subito a: www.myabb.it/computeridea 

Accetto di ricevere offerte promozionali e di contribuire Accetto che i miei dati vengano comunicati 

con i miei dati a migliorare i servizi offerti (come specificato a soggetti terzi (come indicato al punto 2 

al punto 1 dell’informativa privacy): D SI □ NO dell'informativa privacy): □ SI □ NO 


COMI63 - Offerta valida solo per l'Italia 
































































Provato per voi 


Magix 
Audio & 
Music Lab 
Suoni puliti 
e perfetti! 

Ripulire una vecchia registrazione 
importata da cassetta o disco in vinile, 
migliorare il suono ripreso con il nostro 
smartphone: tutto questo in pochi clic! 


^^^uando pensiamo a uno 
g, J studio di registrazione 
^Jo di elaborazione audio 
ci vengono subito in mente 
grandi stanze insonorizza¬ 
te piene di enormi monitor e 
strumentazioni costosissime. 
In effetti se parliamo di uno 
studio professionale è ancora 
così, ma se vogliamo divertirci 
con la musica a casa nostra e 
abbiamo da sempre la passio¬ 
ne per l'elaborazione audio, 
oggi quello che ci serve è un 
normale portatile di media po¬ 
tenza, un buon paio di cuffie e 
un programma serio di elabo¬ 
razione come Audio & Music 
Lab di Magix. 

Magix è un'azienda tedesca 
che ormai da anni produce sof¬ 
tware di elaborazione audio/vi¬ 
deo e da sempre ha avuto uno 
scopo preciso: realizzare pro¬ 
dotti facili da usare, con prezzi 
abbordabili e prestazioni che 
molto spesso non hanno nulla 
da invidiare a concorrenti che 
costano 10 volte tanto. Con 
Audio & Music Lab possiamo 
restaurare i nostri file audio e 
portare a nuova vita vecchie 
registrazioni, recuperando 
così musicassette e 33 giri da 
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goderci al massimo della qua¬ 
lità con il nostro lettore MP3 o 
masterizzandoli su CD. 

L'installazione 

Nella scatola abbiamo trovato 
un DVD e una guida di poche 
pagine. In realtà un manua¬ 
le completo in formato PDF 
viene scaricato direttamen¬ 


te nel computer una volta 
completata l'installazione del 
programma. L’operazione è 
abbastanza veloce, ma il sof¬ 
tware non parte se prima non 
ci registriamo online e inseria¬ 
mo il codice di attivazione pre¬ 
sente nella confezione. A que¬ 
sto punto possiamo metterci 
all'opera. La finestra principale 


di Audio&Music Lab è molto 
chiara è intuitiva. Nel menu a 
sinistra sono presenti quattro 
sezioni principali che ci permet¬ 
tono di eseguire tutte le opera¬ 
zioni necessarie a una perfetta 
elaborazione audio: importa, cle- 
aning, mastering, esporta 

Importare i file 

Con Audio & Music Lab pos¬ 
siamo intervenire nei minimi 
dettagli per riparare un brano 
audio danneggiato dal passare 
del tempo, come quelli prove¬ 
nienti da un disco in vinile o da 
una vecchia cassetta. La prima 
cosa da fare, quindi, è selezio¬ 
nare la provenienza del file che 
andremo a digitalizzare. Colle¬ 
ghiamo all'ingresso audio del 
nostro computer il giradischi 
o il Walkman che non usiamo 
più da una vita e selezioniamo 
all'interno del programma la 
fonte del suono. In pratica av¬ 
vieremo la registrazione della 
nostra musica che in questo 
modo da "analogica" verrà 
trasformata in "digitale". Il pro¬ 
gramma ci dice in tempo reale 
quanto spazio viene consuma¬ 
to sul disco fisso e ci permette 
di regolare il volume di regi- 



Registrare da disco. Selezionando la voce Vinile, il programma è pronto 
per importare la musica dal nostro vecchio giradischi e ci indica in tempo 
reale quanto spazio viene consumato sul disco fisso del computer. 


















bravo di un computer a capire 
se un suono è troppo freddo o 
metallico. Tuttavia, imparando 
a conoscere le varie imposta¬ 
zioni e regolandole "a mano" i 
risultati che si ottengono sono 
formidabili. 

Migliorare il suono 

La sezione Mastering del pro¬ 
gramma ottimizza l'audio im¬ 
portato con filtri che esaltano 
alcune frequenze e aggiungo 
per esempio più rilievo alla 
voce, ci permettono di equa¬ 
lizzare il suono mettendo in ri¬ 
salto gli alti o i bassi. Possiamo 
inoltre aggiungere l'effetto eco 
o migliorare l'espansione ste¬ 
reofonica delle tracce. Il pro¬ 
gramma è perfetto anche per 
migliorare l'audio dei nostri 
filmati e permette di registra¬ 
re con il massimo della qualità 
attraverso un microfono col¬ 
legato. Comodo se vogliamo 


realizzare un podcast audio. 
Insomma, Audio &Music Lab 
è un vero studio a portata di 
mouse che ci ha colpito anche 
per la sua grande stabilità. Du¬ 
rante tutte le nostre prove si è 
sempre dimostrato velocissi¬ 
mo e non ha mai restituito er¬ 
rori di alcun tipo. 


Taglio e cucito. I brani importati nel programma vengono visualizzati 
anche graficamente per farci rendere conto delle pause e dei picchi di 
volume. Possiamo tagliare degli spezzoni utilizzando l'icona a forma di, 
forbice. L'operazione può essere utile per cancellare lo spazio vuoto all inizio 
o alla fine di un brano che abbiamo importato da una musicassetta. 


strazione della musica. Questo 
particolare è molto importan¬ 
te: ricordiamoci di fare delle 
prove di pochi secondi prima 
di procedere con l'importazio¬ 
ne di un disco intero perchè un 
volume troppo basso aggiun¬ 
gerebbe troppo rumore di fon¬ 
do alla registrazione, mentre 
un volume elevato causerebbe 
distorsione durante l'ascolto. 
Se vogliamo importare un disco 
intero e non abbiamo voglia di se¬ 
guire tutta l'operazione, possia¬ 
mo impostare Audio&Music Lab 
in modo che spenga automatica- 
mente il computer al termine del¬ 
la registrazione. Il programma è 
in grado di rilevare automati¬ 
camente le pause fra le tracce 
importate e separarle. 


Possiamo regolare a mano 
ognuno di questi filtri oppure 
attivare la funzione AutoCle- 
aning che analizza il brano e 
imposta automaticamente le 
modifiche da applicare con i 
relativi bilanciamenti. Possia¬ 
mo quindi riascoltare il brano 
con e senza filtri per decide¬ 
re se il risultato è quello che 
stavamo cercando. Durante le 
nostre prove lo strumento "Au- 
toCleaning" non ha dato i risul¬ 
tati sperati, segno che l'orec¬ 
chio umano è decisamente più 


COSA FA AUDIO & MUSIC LAB 

l Permette di recuperare dischi e cassette. 

2 . Migliora i tracce audio . 

3 . Aggiunge effetti «j jstrati con smartphone. 


Ripulire dai rumori 

Una volta che la musica è sta¬ 
ta acquisita avremo un file 
con la copia fedele di quan¬ 
to registrato sul disco o sulla 
cassetta, ma il bello comincia 
adesso. A questo punto parte 
il lavoro vero di restauro che 
ci permette di far risplendere 
nuovamente la nostra musica. 
Il programma dispone di una 
serie di filtri preimpostati che 
permettono di eliminare tutti 
i principali difetti della musica 
causati dai supporti di regi¬ 
strazione. Per esempio il filtro 
DeClicker elimina i tipici scop¬ 
pietti causati dalla polvere su 
un disco, mentre il DeNoiser 
cancella i rumori di fondo e 
il DeHisser elimina il tipico 
fruscio delle musicassette. 


Uri a volontà. La quantità di filtri messi a disposizione dal programma è davvero imponente e P erm ^ te 
ottenere effetti che non avremmo mai immaginato prima. Il nostro consiglio è comunque di non esagerare. 
• stiamo restaurando un brano, la prima cosa da fare è eliminare il piu possibile i rumori di fondo. 


MAGOl Ayd-0 & Muvc HO 2014 Ptemvtm - WfW.V'O* 


GIUDIZIO 


PRO 

• Ottimo sistema di controllo 
•Tanti filtri 

• Molto stabile 

CONTRO 

• La pulizia automatica è migliorabile 


SISTEMI OPERATIVI 


Windows XP/Vista/7/8 


SITO 


www.magix.com 



































Provato per voi 


HP Slatebook 14 

Un portatile senza Windows ma con Android, scopriamo se la formula è vincente 



H P aveva già intrapreso, 
un anno fa, la strada di 
portare il sistema ope¬ 
rativo Android su un computer 
presentando lo Siate 21, un All- 
In-One da 21" che, anche grazie 
a un prezzo di sicuro interesse, 
ha conosciuto un buon succes¬ 
so di pubblico, sufficiente da 
spingere l'azienda a rilanciare 
con un portatile a tutto tondo: 
lo Slatebook 14. Basta guardar¬ 
lo per accorgersi che si tratta di 
un notebook diverso dalle clas¬ 
siche linee HP. La copertura è in 
alluminio grigio scuro e gli in¬ 
serti in plastica gialla sul bordo 
gli danno un aspetto moderno 
e piacevole. 

Un cuore Android 

Lo Slatebook ha una linea 
pulita e sottile e, a prima vi¬ 
sta, sembra un Ultrabook. Lo 
spazio per il poggia polsi è 
ampio, così come il trackpad 
e la comoda tastiera con tasti 
grandi e ben spaziati. E fin qui 
potrebbe sembrare un norma¬ 
lissimo notebook con dentro 
Windows. Osservando più at¬ 
tentamente la tastiera si nota¬ 
no però le prime differenze: al 
posto del tasto "fn" (quello che 
attiva il tastierino numerico 
virtuale nelle tastiere compat¬ 
te) in basso a sinistra, trovia¬ 
mo il tasto per richiamare le 
applicazioni attive di Android 
- quello con due rettangoli - 
mentre al posto del tasto Win¬ 
dows troviamo il classico tasto 
Home che ben conoscono tutti 
i possessori di uno smartpho¬ 
ne o tablet Android. 


La prova su strada 

È ora di accenderlo e scoprire 
come Android si comporti sul 
notebook. La prima configu¬ 
razione avviene proprio come 
se stessimo configurando un 
dispositivo mobile, così ugua¬ 
le che al termine Android ci 
dà il "benvenuto sul tuo nuovo 
tablet". E in effetti appena ab¬ 
biamo iniziato a lavorarci, ci è 
venuto spontaneo usarlo pro¬ 
prio come se fosse un tablet. 
Davanti a noi si presenta una 


versione praticamente standard 
di Android 4.3 e il display da 14", 
con risoluzione Full HD a 1920x 
1080p, è touch. HP è nota per 
riempire i propri computer di 
un’infinità di programmi prein¬ 
stallati e, considerata la ten¬ 
denza di tutti principali brand 
del mondo Android a perso¬ 
nalizzare il sistema operati¬ 
vo e aggiungere proprie app, 
temevamo il peggio. Invece il 
sistema appare pulito, senza 
fronzoli, giusto alcune app di 


terze parti, per altro essenzia¬ 
li, come Skype, Dropbox, Box, 
Evernote e la suite di produtti¬ 
vità Kingsoft Office. Dal punto 
di vista delle caratteristiche 
hardware, lo Slatebook monta 
un processore Nvidia® Tegra® 
4 quad-core a 1.8 Ghz con 2 GB 
di memoria RAM e 32 GB di 
memoria interna espandibile 
tramite schede microSD. An¬ 
che quest'ultima caratteristica 
tradisce una eccessiva simili¬ 
tudine con i dispositivi mobili 



Tutte le porte che vuoi. La connettività dello Slatebook è assolutamente in linea con quella dei migliori notebook Windows. Oltre al Wi-Fi 
e al supporto Bluetooth. troviamo una porta USB 3.0. due porte USB 2.0 e l'uscita HOMI per collegarlo a un monitor esterno o al televisore. 
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Perfetto per i video. 

Il display touchscreen 
dello Slatebook ha una 
risoluzione Full HD da 
1920 x 1080 pixel. I colori 
sono brillanti e lo schermo 
appare sensibile e preciso 
ai comandi. 


e, a nostro giudizio, si configu¬ 
ra come una piccola pecca, in 
quanto le microSD hanno una 
notevole diffusione in ambito 
smartphone, ma sui computer 
sarebbe stato decisamente 
meglio avere uno slot per sche¬ 
de SD compatibili con la mag¬ 
gior parte delle fotocamere in 
circolazione. 

I componenti 
La connettività è completa e pre¬ 
vede Wi-Fi e Bluetooth. C'è una 
porta USB 3.0, due porte USB 2.0 
e l'uscita HDMI per collegarlo a un 
monitor esterno o a un televisore. 
In sostanza sono caratteristi¬ 
che che permettono di lavo¬ 
rare e giocare senza problemi: 
anche con più applicazioni 
aperte si è dimostrato veloce 
e reattivo, senza rallentamen¬ 
ti. Le applicazioni si caricano 
velocemente e anche giochi 
come Assassini Creed Pirates 
viaggiano fluidi. Non l’abbiamo 
testato con giochi più impe¬ 
gnativi, ma immaginiamo che 
qualche rallentamento in più 
potrebbe soffrirlo, in fondo non 
è un computer destinato ai vi¬ 
deogiocatori incalliti. Ottime 
invece le prestazioni sul lato 
multimediale. Il display regala 
immagini nitide e dettagliate 
con bei colori vivaci. L’angolo di 
visione è sufficientemente am¬ 
pio per guardare in due o tre un 


film, anche se la finitura lucida 
risente di qualche riflesso. Gli 
altoparlanti BeatsAudio, posi¬ 
zionati sopra la tastiera, offro¬ 
no un suono pieno e potente. 

L'esperienza d'uso 

A questo punto non resta che 
affrontare il dubbio su quale sia 
la reale esperienza di utilizzo di 
un computer equipaggiato con 
un sistema operativo pensato e 
sviluppato per dispositivi come 
smartphone e tablet. In genera¬ 
le ci si abitua in fretta a lavorare 
con Android anche sul notebook, 
complice la familiarità acquisita 
su tablet e smartphone. 

Il problema principale è legato 
alla gestione dei file. Non si ap¬ 
prezza tanto Esplora risorse di 
Windows come quando non lo 
si ha più a disposizione. Il File 
manager integrato permette 
di compiere tutte le operazio¬ 
ni principali, come spostare e 
cancellare i file, rinominarli e 
creare cartelle ma l'assenza di 
operazioni ormai così familiari 
come il drag & drop e la man¬ 
canza del tasto destro del mou¬ 
se si fanno sentire e ci si mette 
un po' per abituarsi. La gestio¬ 
ne dei documenti, in attesa che 
arrivi la versione per tablet di 
Microsoft Office, non è esal¬ 
tante anche se le varie suite 
alternative permettono di svol¬ 
gere le funzioni principali per la 


creazione e modifica di un file 
di Word o Excel. E c'è sempre la 
suite online di Google. Ed è qui 
che i possessori di un dispositi¬ 
vo mobile Android potrebbero 
trovare la sua migliore qualità: 
lo Slatebook è perfettamen¬ 
te integrato con l'ecosistema 
Google e la sicronizzazione tra 
i diversi dispositivi è assoluta 
e pressoché automatica. Nel 
complesso, possiamo afferma¬ 
re che per navigare o chattare, 
leggere la posta o guardare un 
film se la cava bene e non fa 
rimpiangere, più di tanto, i por¬ 
tatili Windows. 


GIUDIZIO 


PRO 

•Lookgiovane e piacevole 

• Prestazioni adeguate 

• Buona connettività 

CONTRO 

• Gestione dei file macchinosa 


SISTEMA OPERATIVO 


Android 4.3 Billy Jean 


PREZZO 


399,00 € 


SITO 


http://store.hp.com/italystore 


Le alternative a Office 


L'arrivo della suite Office di Microsoft per tablet Android è ormai imminente. Al mo¬ 
mento di andare in stampa non è stata ancora uffcializzata la data di rilascio ma è 
stata presentata una preview disponibile solo su invito da parte di Microsoft. Il che 
significa che i tempi sono più che maturi. Ma visto che stiamo parlando di Android, 
possiamo approfittare dell'immenso archivio del Play Store di Google, dove abbiamo 
a disposizione molte suite di produttività alternative e gratuite, da scaricare e prova¬ 
re. Tra le più apprezzate, oltre alla Kingsoft Office che troviamo già installata sullo 
Slatebook, va segnalata Polaris Office. Permette di visualizzare, editare e creare file 
di Word. Excel e PowerPoint e consente la visualizzazione e la condivisione dei file 
PDF. Offre due GB di spazio di archiviazione sul cloud, ed è disponibile anche un Client 
Windows per la sincronizzazione della cartella condivisa. Inoltre, abbiamo a dispo¬ 
sizione una soluzione ancora più semplice e allo stesso tempo potente: possiamo 
scaricare le app Google Documenti e Google Fogli. Queste due app permettono 
di sfruttare la suite di produttività online di Google e di aprire, salvare e condividere i 
file sullo spazio di archiviazione Google Drive. Non dimentichiamoci infatti che, per 
attivare il nostro Android sullo Slatebook. dobbiamo avere o creare un nuovo account 
Google, il che significa ottenere un'indirizzo di posta elettronica Gmail e 15 GB di spa¬ 
zio cloud gratuito su Google Drive. 


V Google piay 


W App 


Le mie app 
Acquista 

Giochi 

Oenoo perdere 


office 

Risultati di ricerca App Android » tot ihm ****.:. 






Slatebook si integra 
perfettamente con tutti 
i servizi di Google 


* * * * **«* 



<r«softOffce officeSute Pro Sirart Office 2 Office CaicJa' 
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D-Link SmartPlug 
luci accese 
un'app 



con 


Accendere una lampada di casa attraverso 
il telefono quando siamo in vacanza 
è solo uno dei molti impieghi di questo 
comodo dispositivo firmato D-Link 


D omotica, che cos'è? Se 
ne sente parlare sempre 
più spesso e lo stesso 
vale per parole come Smart 
Home, ma non si tratta altro 
che di concetti che indicano 
una casa intelligente, piena di 
tecnologia per automatizzare 
e controllare tutto da remoto 
con smartphone, computer 
o tablet. Per molti è solo una 
moda, ma il futuro sta andan¬ 
do in questa direzione e poi, 
diciamoci la verità, riuscire a 
controllare che le luci siano 
spente mentre siamo via op¬ 
pure far partire e spegnere 
la stufa dall'ufficio mezzora 
prima di rientrare a casa non 
è male. La stessa cosa pensa 
D-Link che ha appena presen¬ 
tato una linea di prodotti per 
la casa tecnologica che com¬ 


prendono un sensore di movi¬ 
mento, un dispositivo per con¬ 
trollare da remoto l'impianto 
audio e un'altro che si chiama 
SmartPlug e permette di at¬ 
tivare da remoto una presa di 
corrente. È proprio quello che 
abbiamo avuto modo di pro¬ 
vare in questo articolo. 

A cosa serve? 

La prima domanda che po¬ 
tremmo farci dando un'oc¬ 
chiata a questo dispositivo è: 
a cosa serve? 

La risposta è semplice: ser¬ 
ve ad accendere una presa 
e quindi tutto quello che vi è 
stato collegato, semplicemen¬ 
te usando il nostro smartpho¬ 
ne e quindi da ovunque. 
"SmartPlug è molto comodo 
quando siamo in vacanza per¬ 


0 





Collegamento rapido 

SmartpPug si collega velocemente alla nostra rete Wi-Fi e i n questo modo 
può dialogare con Internet e con l'App installata sullo smartphone. Il tasto 
laterale permette di accedere a una rete WPS con una sola pressione. 
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chè ci permette di accende¬ 
re una lampada e spegnerla 
a intervalli regolari, in modo 
che eventuali malintenzionati 
possano pensare che in casa 
c'è sempre qualcuno" ci rac¬ 
contano da D-Link. Ma que¬ 
sto dispositivo in realtà può 
comandare di tutto perchè 
accende e spegne tutto quello 
che vi è stato collegato. 

Grazie all'App disponibile sia 
per Android che per iOS è 
possibile far lavorare insie¬ 
me tutti i dispositivi per la 
casa di D-Link. Per esempio, 
se colleghiamo un sensore di 
movimento Wi-Fi Motion Sen- 
sors, all'ingresso del corridoio, 
possiamo farlo interagire con 
SmartPlug per dare corrente 
alla lampada. 

Si tratta di apparecchi dai 
prezzi abbordabili che per¬ 
mettono di portare tecnologia 
in casa senza dover spendere 
un capitale. 

Come funziona 

Mettere in funzione questo di¬ 
spositivo è piuttosto sempli¬ 
ce. Appena estratto dalla con¬ 
fezione lo abbiamo collegato 


a una presa di corrente, ma 
su questo particolare bisogna 
precisare che SmartPlug usa 
il formato Schuko, quindi per 
usarlo con la maggior parte 
delle prese di casa è indispen¬ 
sabile ricorrere a un adattato¬ 
re. A questo punto, 
da GooglePlay o 
da App Store sca¬ 
richiamo l'app che 
serve a pilotarlo. 
Installiamola sul 
nostro smartphone 
o sul tablet e diamo 
il via alla configura¬ 
zione. Attraverso 
l'app, fotografiamo 
il codice QR stam¬ 
pato su una piccola 
scheda all'Interno 
della confezione 
del dispositivo. 
Questo codice con¬ 
tiene le informa¬ 
zioni per associare 
l'app a SmartPlug. 
Dopo qualche mi¬ 
nuto di attesa, una 
piccola spia lumi¬ 
nosa posizionata 
sul lato del disposi¬ 
tivo smette di lam¬ 
peggiare e diventa 
di colore verde: in¬ 
stallazione riuscita. 


La prova sul campo 

Per provare il funzionamen¬ 
to e i tempi di risposta di 
SmartPlug abbiamo collegato 
al dispositivo una macchina 
elettrica per il caffè che di so¬ 
lito in redazione dimentichia¬ 
mo sempre accesa e abbiamo 
a provato a spegnerla da re¬ 
moto. 

L'operazione è stata portata a 
termine con successo senza il 
minimo problema. Accensio¬ 
ne e spegnimento della presa 
avvengono con un ritardo di 
pochi secondi, sia sotto co¬ 
pertura Wi-FI, sia sotto la co¬ 
pertura 3G del nostro telefo¬ 
no. Insomma, un primo passo 
verso una casa pilotabile da 
remoto può essere fatto con 
soli 69 euro, quanto costa lo 
SmartPlug di D-Link. 


INFORMAZIONI 


PRODUTTORE: D-Link 
SITO: www.dlink.com/it 

PREZZO: 

Home Smart Plug: 69 € 




























LATU ftCOP,A 


automazione 


9 

HACKING «SICUREZZA 




• in 


Porte 

USB 


Connessione 
Ethernet 


Alimentazione r7L " K,/ 

mim 6/58 # 5 V 

come quella, elei telefoninì 


"110CN! 


'mi passi Dr 

Coprii segreti*,.. D 


11 ^ f eti della Pi G ì Or;3rr\ 

Per *ÌS5^Sne... Pr °granima, tuoi giocy AcCe SSOrÌ 

Meglio la tua Pj. . hackera MherrJ !* 1 ’ Le mioiir, • 

~~ ssH-asa 

- Ul es Pansionp 











Programmi gratuiti 



Zoner Photo Studio 17 



Grazie a smartphone, tablet e fotocamere digitali, 
un numero sempre maggiore di immagini riempie 
il nostro disco fisso. Ecco la soluzione ideale 
per gestire, organizzare e ritoccare, con pochi 
clic, le nostre raccolte fotografiche 


A COSA SERVE 


Organizzare e ritoccare le nostre foto 


DA DOVE Si SCARICA 


http://www.zoner.com 


PUNTI DI FORZA 


Z oner Photo Studio 17 è un 
programma per la gestio¬ 
ne delle immagini com¬ 
pleto di avanzate funzioni di 
ritocco fotografico. È disponi¬ 
bile sia nella versione freeware 
che nella versione Pro (circa 72 
€ - 89 $). Sul sito non troviamo 
il link per scaricare la versione 
gratuita ma solo la Trial di quel¬ 
la a pagamento che possiamo 
provare per 30 giorni. Al ter¬ 
mine del periodo di prova, le 
funzioni disponibili solo nella 
versione Pro vengono disattiva¬ 
te e rimane attiva e funzionan¬ 
te quella gratuita. Quest’ultima 
è comunque molto completa. 
Sono presenti tutte le funzioni 
per la gestione e organizza¬ 
zione delle immagini e tutte le 
principali attività di fotoritocco. 
La versione Pro aggiunge la 
possibilità di gestire le imma¬ 
gini in modalità RAW e alcune 
caratteristiche di ritocco avan¬ 
zate e di creatività. L'interfac- 


• È molto completo anche nella 
versione gratuita 


troviamo il riquadro principale 
dove possiamo visualizzare le 
miniature delle immagini con¬ 
tenute in una cartella, guardare 
l’immagine selezionata a pieno 
schermo o visualizzare su una 
mappa il punto in cui è stata 
scattata, se la stessa contiene 
dati GeoTag. Per scegliere una 
di queste tre opzioni basta sele¬ 
zionare una delle voci nel menu 
in alto al centro, rispettivamen¬ 
te Browser Preview e Map. Tre 
icone azzurre, a sinistra sopra il 
riquadro centrale, ci permetto¬ 
no infine di sdoppiare il browser 


eia è abbastanza intuitiva, ma 
talmente ricca di opzioni che, a 
una prima occhiata, potrebbe 
disorientare. Basta procedere 
con calma e, una volta presa 
confidenza, non lo abbandone¬ 
remo più. 

Le quattro aree 

Zoner Photo Studio è suddivi¬ 
so in quattro schede principali, 
che troviamo allineate in alto 
a destra: Import. Manager, 
Viewer ed Editor Import è 
dedicata aH’importazione del¬ 
le foto da sorgenti esterne e si 
attiva quando colleghiamo un 
qualsiasi dispositivo al compu¬ 
ter, sia esso una fotocamera o 
una semplice chiavetta USB. 
Automaticamente appare al 
centro dello schermo il browser 
in cui vengono mostrate le an¬ 
teprime delle immagini, mentre 
sulla destra troviamo il pannel- 


• Interfaccia intuitiva 

• Ottimo sistema di organizzazione 

• Ricco di strumenti per il ritocco 


lo con gli con gli strumenti per 
copiarle sul disco fisso. Sono 
disponibili diverse opzioni per 
organizzare il materiale, come 
creare automaticamente delle 
cartelle in base alla data de¬ 
gli scatti e assegnare il nome 
dell’autore o un Copyright. Pos¬ 
siamo anche scegliere di non 
importare le immagini dupli¬ 
cate ed altro ancora. Manager 
è l’area dedicata all'organizza¬ 
zione delle nostre raccolte fo¬ 
tografiche. Sulla sinistra dello 
schermo troviamo la classica 
struttura ad albero per esplora¬ 
re il nostro disco fisso. Al centro 















e visualizzare il contenuto di 
due diverse cartelle affianca¬ 
te. Questa è un'opzione molto 
comoda per trovare a colpo 
d’occhio immagini duplicate. 
Quando siamo in modalità Pre- 
view appare in basso una barra 
a scorrimento orizzontale, dove 
scorrono le anteprime delle al¬ 
tre immagini contenute nella 
cartella. 

I dati delle immagini 

Sulla destra dello schermo c'è il 
pannello con le informazioni re¬ 
lative aH’immagine selezionata. 
Sono molto complete, e com¬ 
prendono anche i dati EXIF. 
Per alcuni potrebbero essere 
addirittura eccessive costrin¬ 
gendoci a cercare l'informazio¬ 
ne che stiamo cercando tra un 
lungo elenco. In questo caso 
possiamo eliminare queste 


voci facendo clic sull'icona con 
l’ingranaggio, in alto a destra 
sul pannello, e togliendo il se¬ 
gno di spunta alle informazioni 
che non ci interessano. Sempre 
nell'area Manager possiamo 
effettuare operazioni di con¬ 
versione, rinomina e ridimen¬ 
sionamento di interi gruppi 
d'immagini. Nelle nostre prove 
ha macinato centinaia di foto 
senza alcun impuntamento. 
Queste opzioni sono raccolte in 
una barra degli strumenti che 
troviamo a destra subito sopra 
il riquadro centrale. Passando 
con il mouse su ciascuna icona 
appare il suo nome e la relativa 
funzione. Cliccando su Editor 
accediamo alle funzionalità 
di ritocco fotografico del pro¬ 
gramma. C'è tutto quello che 
serve per intervenire su un'im¬ 
magine e applicare una buona 


collezione di effetti, compresa 
l'immancabile riduzione dell'ef¬ 
fetto occhi rossi. 

Il ritocco dei colori 

Nel fotoritocco cromatico Zo- 
ner Photo si distingue dalla 
maggior parte dei suoi diretti 
concorrenti gratuiti. Possiamo 
intervenire su esposizione, lu¬ 
minosità. temperatura, satura¬ 
zione, e molto altro. Un piccolo 
laboratorio fotografico con cui 
elaborare nei dettagli i nostri 
scatti. Dispone anche di stru¬ 
menti per aggiungere testo, 
forme e simboli. Non ci sono gli 
stessi strumenti offerti da un 
programma come Photoshop, 
ad esempio non possiamo 
convertire l'immagine da RGB 
a CMYN per la stampa profes¬ 
sionale, ma ne abbiamo più che 
a sufficienza per per la maggior 


parte delle esigenze personali. 
Alcune funzioni sono raggiun¬ 
gibili solo dal menu principale, 
in alto. Selezionando Informa¬ 
tion, troviamo la voce GPS. 
Da qui possiamo aggiungere 
i dati di geo localizzazione. Ci 
basta cliccare su Assign GPS 
Data... e cercare il punto dello 
scatto sulla mappa di Google 
presente nella nuova finestra. 
Una volta individuato basta 
fare clic su Apply e la minia¬ 
tura della mappa comparirà 
automaticamente nel riqua¬ 
dro delle Info dell'Immagine. 
Il look dell'interfaccia è impo¬ 
stato di default in modalità 
Dark, e ricorda decisamente 
quella di Adobe Bridge, ma dal 
pannello delle impostazioni è 
possibile scegliere tra altri temi 
oltre a una lunga lista di opzioni 
di configurazione. 
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1 Importazione Appena inseriamo un dispositivo USB nel PC, 
Zoner Photo visalizza la schermata d'importazione. Possiamo 
disabilitare questa funzione togliendo il segno di spunta alla vo¬ 
ce Show Import Automatically when source is available. 


2 Organizzazione. Facciamo clic sulla freccia verso destra al¬ 
la voce Create subfoldders. Nel menu che appare possiamo 
scegliere se creare sotto cartelle in base alla data di scatto 
("...Taken") o in base alla data di importazione ("... Import"). 
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3 Rinomina. Dalla scheda Manager, selezioniamo le foto che 
vogliamo rinominare e facciamo clic sull'icona Batch Rena¬ 
rne. Nella finestra che appare possiamo scegliere se salvar¬ 
le in un'altra cartella e indicare quale prefisso aggiungere al nome. 



4 Ridimensionamento Allo stesso modo, selezioniamo con 
un clic tutte le immagini che vogliamo ridimensionare, quin¬ 
di clicchiamo sull'icona Resize. Nella finestra che appare inse¬ 
riamo le nuove dimensioni e facciamo clic su Apply. 
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Programmi gratuiti 



Dati sicuri anche in viaggio 


Con Rohos Mini Drive, possiamo creare uno spazio 
sicuro tutto nostro su una qualsiasi chiavetta USB, 
privato, criptato e protetto da password! 


T rasferire su una chiavet¬ 
ta USB i nostri dati, è un 
modo pratico per averli 
sempre con noi. Le chiavette, 
però, sono piccole e non c'è 
niente di più facile che smar¬ 
rirle o dimenticarle in giro. È 
un problema serio, poiché a 
quel punto chiunque potrebbe 
accedere ai nostri dati. Instal¬ 
lando un piccolo programma 
come Rohos Mini Drive, ci 
mettiamo al riparo da questi 


rischi e aumentiamo a dismi¬ 
sura la sicurezza dei nostri file. 
Il programma, infatti, può cre¬ 
are per noi una partizione sulla 
chiavetta che usiamo abitual¬ 
mente, in pratica una piccola 
zona sicura all'interno della 
quale non solo i dati vengono 
criptati con un sistema di pro¬ 
tezione, ma il tutto viene chiu¬ 
so a chiave con una password. 
Se qualcuno dovesse mettere 
le mani sulla nostra chiavetta, 


A COSA SERVE 


Crea una partizione protetta da password su una chiavetta USB. 


DA DOVE SI SCARICA 


http://www.rohos.com 


PUNTI DI FORZA 


• Pesa pochissimo e si installa • I dati sono protetti con un 

in pochi secondi. sistema di criptazione a 256 bit. 

• È facile da usare. • Fino a 8 GB di dati è tutto gratis. 


in assenza della password non ; nati e questo è molto impor- 
sarà possibile accedere ai file. : tante in caso di smarrimento 
La criptazione, inoltre renderà ; se la chiavetta contiene dati 
la vita difficile ai malintenzio- I importanti. 


COME CREARE LA NOSTRA CARTELLA PRIVATA 




1 11 primo passo. Installiamo Rohos Mini Drive e avviamolo con 
un doppio clic sulla sua icona. La piccola finestra principale ci 
chiede come vogliamo iniziare. Facciamo clic sul comando Crip¬ 
ta il disco USB per passare alla schermata successiva. 


3 Due scelte importanti. Scegliamo una password complessa 
ma che possiamo ricordare facilmente. Poi accanto a Partizio 
ne file immagine facciamo clic su Cambia e alla voce Dimen 
sione Disco, indichiamo quanti MB destinare al nostro spazio. 


4 Lo spazio è sicuro. Diamo I ’OK. torniamo alla schermata pre¬ 
cedente e selezioniamo Crea Disco. Al termine dell'operazio¬ 
ne, la partizione sarà pronta e potremo accedervi con il co¬ 
mando Apri, in alto. Su un altro PC, sarà necessaria la password. 
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2 Colleghiamo la chiavetta. Ora inseriamo la chiavetta in una 
presa USB libera. Rohos Mini Drive la identificherà in automa¬ 
tico. Se così non fosse, usiamo il comando Cambia..., in alto 
tra parentesi, per indicare al programma la sua posizione. 
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Un clic per tutti i problemi 


Rallentamenti, errori, conflitti... qualunque 
problema del computer può essere risolto con 
un solo clic del mouse e Advanced System Care 


C on il passare del tempo e 
l'uso costante, è inevita¬ 
bile che il nostro compu¬ 
ter accumuli piccoli problemi, 
file inutili e magari anche qual¬ 
che malware ben nascosto. 
Tutti insieme, questi elementi 
contribuiscono a mettere a 
rischio non solo la sicurezza 
dei nostri dati, ma le stesse 
prestazioni del PC, che finirà 
per funzionare con lentezza e 
causare fastidi durante l’uso. 


Se il computer non è più quello 
di un tempo, Advanced Sy¬ 
stem Care è il programma che 
fa per noi: una volta installato, 
possiamo decidere di lasciargli 
controllare decine di aspetti 
del computer, poi basterà un 
semplice clic per avviare una 
scansione approfondita di tut¬ 
to il sistema operativo. ASC è 
in grado di identificare vera¬ 
mente di tutto: errori di regi¬ 
stro, file inutili, problemi di si¬ 


A COSA SERVE 

. 

Corregge gli errori e migliora le prestazioni del computer. 

DA DOVE SI SCARICA 


http://www.iobit.com/it 


PUNTI DI FORZA 

• È facile al punto che basta un 
solo clic per usarlo. 

• La scansione dura pochi minuti. 

• Può correggere e riparare 
un'infinità di problemi. 

• Ha tantissime opzioni. 


curezza, privacy, collegamenti ; un solo clic del mouse, lascian- 
interrotti... e il bello è che l'in- do che il software si occupi di 
tero processo è automatico e ogni cosa. Il nostro PC tornerà 
possiamo risolvere tutto con veloce e sicuro. 


UN PC COME NUOVO IN DIECI MINUTI 



I Un pulsante, tante funzioni. Prima di effettuare la scansione, 
Advanced System Care ci permette di scegliere gli interventi da 
eseguire. Se è la prima volta che usiamo il programma, un clic 
su Seleziona tutto è la cosa migliore per dare una bella ripulita. 
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3 1 risultati dell'esame. Al termine della scansione, vedremo un 
breve rapporto dei problemi, con la quantità di errori mostrata 
in numeri nella colonna a sinistra. A quel punto potremo risol¬ 
vere tutti gli inconvenienti con un singolo clic sul pulsante Ripara. 
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2 Un lavoro ben fatto. La prima cosa che il programma farà 
all'avvio della scansione è creare un punto di ripristino. È una 
precauzione saggia, dal momento che correggendo gli erro¬ 
ri di elementi importanti possono sempre verificarsi inconvenienti. 



Funzioni extra. Advanced System Care offre davvero tante 
funzioni per essere un programma gratuito. La versione Pro, 
a pagamento, permette di accedere a strumenti ancora più 
avanzati e adatti alla soluzione dei problemi più seri. 
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Notizie 




Un UFO in salotto 


I l nuovo speaker portati¬ 
le creato dalla start-up 
Crazybaby è una buona 
idea per chi cerca un dispositi¬ 
vo elettronico originale per ar¬ 
redare il soggiorno, un oggetto 
che sia al tempo stesso innova¬ 
tivo e funzionale. A prima vista 
sembra un ufo sospeso sopra 
una torre. Si chiama Mars ed 
è composto dallo speaker di 
forma ellittica più una base con 
subwoofer di forma cilindrica. 
Una volta posizionato lo spea¬ 
ker sopra il subwoofer il piccolo 
ufo comincia a ruotare rima¬ 
nendo sospeso grazie alla levi¬ 
tazione magnetica. L’effetto è 


IMMAGINI 


Clip Art addio 

M icrosoft dice addio 
al database Clip Art 
di Office, ricco delle 
immagini che tutti abbiamo 
utilizzato nei nostri documen¬ 
ti e presentazioni. Dopo più di 
vent'anni di onorato servizio le 
immagini semplici, stilizzate, in 
“stile fumetto" vanno a tutti gli 
effetti in pensione. 

Microsoft ha deciso di cambia¬ 
re radicalmente la sua gestione 
delle clipart. A breve chiunque 
faccia una ricerca per imma¬ 
gini online da uno dei prodotti 
del pacchetto Office sarà rein¬ 
dirizzato al motore di ricerca 
Bing. La motivazione è sem¬ 
plice. Negli anni il numero di 
accessi alla galleria Clip Art di 
Office è andato via via calan¬ 
do, le clipart di Microsoft sep¬ 
pur suggestive sono piuttosto 
elementari e datate. Il servizio 
offerto attraverso Bing è qua¬ 
litativamente migliore: grazie 
a un filtro potremo scegliere 
tra moltissime immagini in alta 
definizione tutte con licenza 
Creative Commons. Quando le 
scarichiamo controlliamo sem¬ 
pre le condizioni di utilizzo. 


(J Office 




I l gruppo di hacker “FIN4" 
nell'ultimo anno ha preso 
di mira circa cento azien¬ 
de mentre erano impegnate 
in operazioni di tipo finan¬ 
ziario. Si tratta di uno dei 
primi attacchi su larga scala 
da parte di pirati informatici 
che hanno come obiettivo la 
manipolazione della Borsa 
USA. Due terzi delle impre¬ 
se colpite fanno parte del 
settore farmaceutico e di 
quello dedicato a bellezza e 
benessere. I cyber criminali 
di FIN4 potrebbero avere la 
loro base operativa in Nord 
America o in Europa. 

Le mail ricevute dai dirigenti 
e dagli avvocati delle azien¬ 
de erano scritte in inglese 
perfetto e piene di dettagli 
tecnici, tanto da far pensare 
che si tratti di persone ap¬ 
partenenti proprio al mondo 
di Wall Street. 

A renderlo noto è un rapporto 
della società californiana Fi- 
reEye, specializzata in sicurez¬ 
za della Rete. Lo scopo delle 
email ricevute da alcuni per¬ 
sonaggi chiave delle aziende 
attaccate era sempre lo stes¬ 
so: il furto di dati e informazio¬ 
ni. Niente malware: l'idea degli 


suggestivo ma la ragione è tec¬ 
nica. La levitazione permette 
allo speaker di emettere onde 
sonore a 360 gradi senza di¬ 
spersione. Perfetto per chi non 
vuole compromessi in fatto di 
qualità del suono. Sia lo spe¬ 
aker sia il subwoofer sono do¬ 
tati di batteria ricaricabile che 
garantisce un’autonomia di 8 
ore, inoltre lo speaker si ricari¬ 
ca senza fili, basta appoggiarlo 
“alla torre”. Nato da un proget¬ 
to finanziato con il crowdfun- 
ding, Mars sarà disponibile nel 
2015 ma è già possibile ordi¬ 
narlo sul sito di crazybaby.com 
per 149 dollari. 


hacker era quella di “intrufo¬ 
larsi" nelle caselle di posta per 
ottenere informazioni e docu¬ 
menti riservati, utili a manipo¬ 
lare l’andamento delle Borse. 
Ora l'indagine è passata nelle 
mani dell'FBI. 



h ... 

Gli hacker 
attaccano la Borsa 


SOCIAL MEDIA 

Il TG sprint 
di Facebook 

S i chiamerà “Facecast: 
The One Thing ' e sarà 
il nuovo telegiornale di 
Facebook. Sessanta secondi 
in cui saranno condensate le 
notizie di attualità, cronaca, 
sport e spettacolo più salienti 
della giornata. La novità nasce 
da un accordo tra l'emittente 
statunitense ABC e il social 
network di Mark Zuckerberg. 
La piattaforma in questo modo 
sarà in grado di offrire un tele- 
giornale espressamente crea¬ 
to per i suoi iscritti. Il formato 
da un minuto è stato progetta¬ 
to perché sia adatto agli utenti 
che leggono e guardano le no¬ 
tizie da smartphone e tablet. 
Per un’emittente televisiva che 
voglia stare al passo coi tem¬ 
pi e rimanere competitiva sul 
mercato la scelta di “approda¬ 
re" online è un obbligo, meglio 
ancora quella di legarsi a una 
piattaforma social. Contempo¬ 
raneamente Facebook amplia 
la sua offerta garantendo oltre 
ai pettegolezzi su amici e pa¬ 
renti anche un po' di notizie da 
tutto il mondo. 


LEGGI E REGOLE 

UE implacabile 

L p Europa potrebbe met¬ 
tere in serie difficoltà 
l Google, una delle 
aziende più potenti al mondo. 
Al contrario degli USA, che 
hanno molti interessi econo¬ 
mici da difendere nel campo 
di internet e dell'Informatica, 
le istituzioni UE possono più 
facilmente schierarsi dalla 
parte dei consumatori, non 
avendo nessuna azienda "lo¬ 
cale" in gioco. L’autorità euro¬ 
pea garante della concorrenza 
potrebbe costringere Google 
a rispettare il principio della 
neutralità delle piattaforme, 
facilitando l’utilizzo di motori 
di ricerca diversi dal suo. Non 
è la prima volta che l’Europa 
“mette i bastoni tra le ruote" 
ai colossi USA. I principali 
sostenitori della causa sono 
Francia e Germania e la que¬ 
stione è in fase di esame da 
parte del Parlamento europeo. 
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•SOFTWARE* 


GADGET 


Comunicazione più facile 


G razie a Stephen Hawking 
gli utenti dell’app pre¬ 
dittiva Swiftkey affetti 
da disabilità grave potranno 
comunicare in modo più velo¬ 
ce. Dalla collaborazione tra il 
noto fisico inglese, malato di 
sclerosi amiotrofica laterale, 
con Intel e Swiftkey (specia¬ 
lizzata in tecnologie linguisti¬ 
che e intelligenza artificiale) è 


nato ACAT. Si tratta di un si¬ 
stema avanzato di predizione 
che consente di anticipare le 
parole che si vogliono digitare 
deducendole dal contesto e da 
quanto digitato in modo più ra¬ 
pido, preciso e affidabile. 

Il progetto di sviluppo è dura¬ 
to oltre due anni. Hawking ha 
oggi a disposizione un data¬ 
base personalizzato che com¬ 


prende tutti i suoi scritti. Se¬ 
condo quanto ha dichiarato, la 
velocità con cui riesce a comu¬ 
nicare e svolgere altre attività 
Online sarebbe addirittura rad¬ 
doppiata. Il software dovrebbe 
essere presto diffuso come 
open source, in modo che sia 
possibile riprogrammarlo in 
base ai bisogni specifici di chi 
lo utilizza. 



INTERNET 


Google pensa ai bambini 


I l prossimo anno Google inizierà a lavorare espressa- 
mente per i più piccoli. Nei cantieri di Big G gli esper¬ 
ti si dedicheranno alla versioni del motore di ricerca 
Chrome e del portale video YouTube più adatte ai 
bambini. Pensati proprio per i nativi digitali sotto i 12 
anni, Chrome e YouTube per bambini saranno studiati 
su misura per chi fin da piccolo è cresciuto a stretto 
contatto con la tecnologia digitale. Nella maggior parte 
dei casi i bimbi di oggi sono molto più bravi degli adulti 
a effettuare ricerche online e hanno una passione sfre¬ 
nata per i video brevi. Allo stesso tempo questi servizi 
progettati per gli under 12 faciliteranno la vita ai geni¬ 
tori, permettendo un controllo parentale più semplice 
ed efficace. La data di lancio di queste due interessanti 
novità non è stata ancora dichiarata. 


•LEGGI E REGOLE* 


Steve Jobs sotto accusa 


S ono trascorsi tre anni 
dalla sua morte, ma “il 
fantasma” di Steve Jobs 
viene ancora trascinato in tri¬ 
bunale. A dicembre è iniziato 
ad Oakland (nella Baia di San 
Francisco) un nuovo processo 
che coinvolge Apple. Il mo¬ 
tivo? Le vecchie modalità di 
acquisto tramite iPod di brani 
musicali, film e audiolibri. Le 
antiche generazioni del picco¬ 
lo lettore non permettevano di 
acquistare dove si voleva: chi 
utilizzava l'iPod era costretto 
a comprare esclusivamente 
da Apple attraverso la piatta¬ 
forma iTunes. 

Un sistema chiuso e obbli¬ 
gato che va contro le leg¬ 
gi antitrust. Proprio Steve 
Jobs, come è accaduto per 



altri processi, ha lasciato 
prove piuttosto importanti 
a suo carico. In alcune email 


avrebbe chiaramente scritto 
ai suoi collaboratori di fare in 
modo che nessun concorren¬ 
te di iTunes fosse accessibile 
dall'iPod. 

Tra le cause già perse c'è 
quella che ha coinvolto alcu¬ 
ni grandi nomi della Rete, tra 
cui Eric Schmidt, ex ammini¬ 
stratore delegato di Google. 
Sotto accusa un patto (ille¬ 
gale) di non belligeranza nel 
mercato del lavoro. L'accordo 
prevedeva che nessuna delle 
aziende coinvolte cercasse 
di "rubare" i dipendenti più 
brillanti dell'altra, mante¬ 
nendo così piuttosto bassi gli 
stipendi delle menti geniali di 
Apple, Google e altri. I risar¬ 
cimenti verranno stabiliti in 
aprile. 


r 

Una pulce 
nell’orecchio 


B itBite è un piccolo gad¬ 
get che si utilizza come 
un auricolare pensa¬ 
to per aiutarci a mangiare in 
modo più sano e regolare. Cre¬ 
ato da una squadra di sviluppa¬ 
tori, medici e nutrizionisti USA 
è in grado di monitorare quello 
che mangiamo e darci consigli 
sul modo migliore di perdere 
peso. Se non mastichiamo cor¬ 
rettamente o mangiamo trop¬ 
pe volte al giorno, oppure se i 
cibi che scegliamo sono poco 
sani ci avvisa con dei messaggi 
preregistrati. L'idea è quella di 
fornire un aiuto costante per 
modificare le cattive abitudini 
a tavola. Gli ideatori di BitBite 
hanno concluso una campa¬ 
gna di finanziamento dal basso 
raccogliendo 60.000 dollari. Il 
dispositivo è pronto, manca¬ 
no gli ultimi ritocchi. Potremo 
acquistarlo presto online, a un 
prezzo di circa 160 dollari. 


SMARTPHONE 

Doppio schermo 
dalla Russia 

Y otaPhone 2 è uno 

smartphone con dop¬ 
pio schermo: il primo è 
un classico display Amoled HD 
con Gorilla Glass, il secondo 
invece è dotato di tecnologia 
e-lnk, come un lettore di ebo- 
ok. Lo schermo tradizionale è 
pensato per essere utilizzato 
mentre chattiamo, guardia¬ 
mo un video o navighiamo sul 
web. Il display in stile Kindle 
invece è perfetto per leggere 
e controllare le notifiche in 
qualunque condizione di luce. 
Possiamo personalizzarlo per 
avere sempre sotto controllo 
l’orario o il tempo atmosferi¬ 
co e verificare se qualcuno ci 
ha scritto o chiamato. Questo 
schermo più discreto possia¬ 
mo tenerlo sempre acceso, in 
qualunque momento, anche 
durante una riunione e senza 
correre il rischio di scaricare 
la batteria. Purtroppo il prezzo 
è alto: 750 euro. Lo trovia¬ 
mo su www.yotaphone.com 
oppure nei nei principali ne¬ 
gozi Vodafone. 
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Videogiochi 



Lara Croft and 
The Tempie of Osiris 



D opo il buon esordio di 
Guardian of Light nell’or- 
mai lontano 2010, Lara 
Croft in versione isometrica 
torna sui nostri monitor con 
questo Tempie of Osiris. La 
formula è rimasta più o meno 
simile, proponendo di fatto un 
gameplay maggiormente vo¬ 
tato alla soluzione di puzzle 
ambientali, anche se non man¬ 
cano numerose sparatorie con¬ 
tro tutta una serie di creature 
riconducibili aH'immaginario 
mitologico egizio. Una scelta 
obbligata dato che questa volta 
la bella archeologa si ritroverà 
intrappolata in un antico tem¬ 
pio dedicato al dio Osiride, che 
insieme alla sorella Isis dovrà 
tentare di fermare il ritorno di 
Seth, il dio della morte con la 
testa di sciacallo. Per fortuna 
Lara potrà contare sul suppor¬ 
to di queste due divinità e di un 
suo rivale in affari, tale Cartel 


Bell. Quattro personaggi in to¬ 
tale che potranno essere sele¬ 
zionati da altrettanti giocatori, 
poiché l'idea alla base di questo 
titolo è quella di puntare il più 
possibile al divertimento in co- 
op. L'intero gioco è infatti strut¬ 
turato per essere goduto al 
meglio proprio in compagnia di 
uno o più amici, magari in con¬ 
figurazione “da divano”, benché 


sia comunque previsto il sup¬ 
porto per il multiplayer online. 
Gli enigmi del resto si adattano 
al numero di partecipanti, di¬ 
ventando via via più complessi, 
ma anche più semplici nel caso 
si decida di giocare in solitaria. 
In quest’ultimo caso il gioco di¬ 
venta effettivamente troppo fa¬ 
cile e nemmeno tanto diverten¬ 
te, perdendo buona parte del 


suo fascino. Anche la longevità 
non è certo il suo punto forte, 
considerando che è possibile 
arrivare ai titoli di coda in non 
più di sei ore. Insomma, Tempie 
of Osiris si fa apprezzare di più 
nella sua componente "party 
game”, dove fra l’altro intervie¬ 
ne anche un fattore competiti¬ 
vo con tanto di classifiche che 
andranno a premiare i giocatori 
più virtuosi. Non mancano nep¬ 
pure un gran numero di bonus 
da raccogliere e armi da sbloc¬ 
care, alcune fin troppo potenti 
(lanciarazzi e granate su tutti). 


r LARA CROFT AND 
THE TEMPLE OF OSIRIS 


PRODUTT.: Crystal Dynamics 
CONTATTO: Koch Media 
SITO: www.laracroft.com 
LINGUA: Italiano 


PEGI: 12 

REQUISITI: Processore Dual 
Core 2,0 GHz, 4 GB di RAM, scheda 
grafica NVIDIA GeForce serie 500 o 
AMD Radeon serie HD 6000,5 GB di 
spazio libero su disco. 


voto 7.8 


Game of Thrones 

Episode 1: Iron from Ice 



L ^incredibile successo del 
Trono di Spade non sem- 
l bra conoscere pause, tol¬ 
ta quella annuale che separa 
una stagione dall’altra, facendo 
trepidare milioni di fan per mesi 
e mesi. Mentre attendiamo con 
ansia l’arrivo della nuova serie, 
possiamo ammorbire l’attesa 
con questa avventura grafica 
firmata Tentale Games, una 
software house che ormai è si¬ 
nonimo di qualità assoluta. Le 
eccellenti uscite basate su The 
Walking Dead di certo non sono 
passate inosservate, tanto da 
aver accumulato una quantità 
di premi e riconoscimenti con 
ben pochi eguali. Nessuno me¬ 
glio di loro poteva quindi ripro¬ 
durre efficacemente le brutali 
atmosfere di Game of Thrones, 
senza snaturare lo stile del se¬ 
rial originale. Anche se il rischio 
di creare incongruenze fra il vi¬ 
deogioco e il telefilm era piutto- 
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sto elevato, gli sviluppatori sono 
riusciti a mettere assieme una 
storia parallela agli eventi nar¬ 
rati nella serie. Nel farlo hanno 
addirittura tirato in ballo diversi 
personaggi, come Tyrion Lanni- 
ster e Margaery Tyrell, riprodot¬ 
ti fedelmente sulle fattezze de¬ 
gli attori che li interpretano. La 
trama gira intorno al casato dei 
Forrester, un tempo alleati degli 


Stark e ormai preda si soprusi 
d’ogni genere dopo la morte di 
Ned, Lord di Grande Inverno. È 
interessante notare come gli 
sceneggiatori abbiano deciso 
di farci vestire di volta in volta i 
panni di vari protagonisti, spes¬ 
so in luoghi e situazioni assai 
distanti. Quel che non manca 
sono i momenti di pura tensio¬ 
ne che ci costringeranno a fare 


scelte difficili e non di rado piut¬ 
tosto sofferte. Purtroppo però 
non si può sorvolare sul fatto 
che, per l'ennesima volta, non 
sia presente alcuna traduzione 
in italiano, nemmeno in forma 
di sottotitoli. Un vero peccato, 
dato che questo primo episodio 
ha già messo in evidenza una 
qualità narrativa impressionan¬ 
te, davvero all’altezza della con¬ 
troparte televisiva. Una vera 
chicca che gli appassionati non 
dovrebbero lasciarsi sfuggire 
per nessun motivo, a patto di 
avere una buona conoscenza 
della lingua inglese. 


GAME OF THRONES 

EPISODE 1: IRON FROM ICE 


PRODUTT.: Tentale Games 
CONTATTO: Tentale Games 
SITO: www.telltalegairies.com/gameoftlirones 

LINGUA: Inglese 
PEGI: 18 

REQUISITI: Processore Core 2 
Duo a 2,0 GHz, 3 GB di RAM, scheda 
grafica NVIDIA GeForce AMD Radeon 
con almeno 512 MB, 3 GB di spazio 
libero su disco. 

L _ 
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The Crew 


GENERE: GIOCO DI GUIDA OPEN WORLD 




S e c’è una cosa che pro¬ 
prio non manca a The 
Crew è l’ambizione. Il 
titolo sviluppato da Ivory To¬ 
wer in collaborazione con i 
leggendari Reflections (la se¬ 
rie Driver vi dice nulla?) è nato 
infatti con l'idea di trasporta¬ 
re l'esperienza dei giochi di 
guida classici in un'ottica da 
MMO, ambientando il tutto 
sull'intero territorio degli Stati 
Uniti d’America. Una mappa di 
gioco prevedibilmente enor¬ 
me, che seppur semplificata 
in numerosi aspetti, racchiude 
buona parte delle strade e del¬ 
le ambientazioni più iconiche 
degli USA, riuscendo persino 
a riproporne le città più famo¬ 
se. Uno sforzo mostruoso, che 
fa sembrare persino i GTA di 
Rockstar poca cosa, anche se 
si tratta di un'opera con inten¬ 


ti assai differenti. Messa così 
sembrerebbe il sogno di mi¬ 
lioni di giocatori, ma la verità 
è che The Crew si trova a fare 
i conti con non poche maga¬ 
gne, che finiscono inevitabil¬ 
mente per compromettere la 
giocabilità generale. 

Anzitutto una mappa così 
vasta implicata una qualità 
media piuttosto altalenante, 
che alterna a scorci fin'anche 
spettacolari paesaggi ben più 
blandi, oltretutto caratterizza¬ 
ti da continui fenomeni di bad 
clipping e pop-in. Per i non ad¬ 
detti, ci riferiamo agli oggetti 
che appaiono improvvisa¬ 
mente a video, generalmente 
a pochi metri di distanza dalla 
telecamera, una caratteristica 
negativa che tende a influen¬ 
zare moltissimi giochi open 
world. Il motivo in genere è 


da ricercare in uno streaming 
dei dati non proprio ottimale, 
anche se molto dipende dalla 
configurazione del vostro PC. 
Se per i 30 fps è sufficiente 
una configurazione piuttosto 
standard, per i 60 occorre in¬ 
vece disporre di un hardware 
di tutto rispetto (CPU Core i7 
e GPU non più vecchia di 12 
mesi). 

Non proprio memorabile an¬ 
che la storia, che presenta 
una trama alquanto prevedi¬ 
bile e non certo memorabile 
in termini di empatia con il 
protagonista. Non che que¬ 
sto genere di giochi si sia mai 
fatto notare per chissà quale 
meraviglioso copione (ecce¬ 
zion fatta giusto per Driver: 
San Francisco), ma uno sforzo 
in più in tal senso non avrebbe 
guastato. 

In ogni caso quel che conta 
veramente è il gioco in sé e 
The Crew ha indubbiamente 
un certo numero di assi nella 
manica. Un'area tanto vasta si 
traduce in tonnellate di attivi¬ 
tà collaterali e missioni secon¬ 
darie, tante e tali da garantire 
una longevità decisamente 
notevole, che si traduce facil¬ 
mente in dozzine e dozzine 
di ore di gioco. Insomma un 
buon investimento per chi è 
alla ricerca di un titolo con il 
quale interagire per diverse 
setttimane. Inoltre il cuore del 
gameplay è ispirato ai giochi 



di ruolo e non a caso prevede 
punti esperienza legati alla 
crescita tanto del pilota vir¬ 
tuale quanto delle proprie vet¬ 
ture. Operando oculate scelte 
di tuning è possibile potenzia¬ 
re i numerosi mezzi disponibili 
fino a trasformarli in autentici 
bolidi da sogno. Bisognerà 
anche diversificare il pro¬ 
prio garage, dato che alcune 
gare richiederanno esplicita¬ 
mente l'utilizzo di particolari 
veicoli, come nel caso delle 
competizioni fuori strada. Af¬ 
frontarle con un mezzo com¬ 
pletamente assettato per le 
sfide su asfalto non avrebbe 
alcun senso, pertanto risul¬ 
ta praticamente obbligatorio 
non fossilizzarsi su una sola 
macchina. Di modifiche co¬ 
munque ve ne sono talmente 
tante che risulterà davvero 
difficile incontrare un mezzo 
di trasporto simile al proprio. 
Ciò nonostante l'interazione 
con gli altri giocatori rima¬ 
ne un po’ blanda e fine a sé 
stessa, complice un sistema 
di matchmaking a dir poco 
problematico: oltre a lasciare 
il giocatore in balia di lunghe 
code di attesa, finisce spesso 
per mettere assieme piloti di 
altissimo livello con altri poco 
più che novizi, con gli esiti 
che potete ben immaginare. 
Purtroppo si ha l’impressio¬ 
ne che The Crew abbia perso 
un po' la bussola durante il 
suo sviluppo, non riuscendo 
a concretizzare bene tanto 
l’aspetto single player quanto 
quello multiplayer, rimanendo 
in uno strano limbo. Tirando 
le somme, sarebbe ingiusto 
etichettarlo come un brutto 
titolo, ma è difficile ignorare i 
numerosi difetti che lo carat¬ 
terizzano. 


THE CREW 


PRODUTTORE: Ivoty Tower 
CONTATTO: Ubisoft 
SITO: thecrew-game.ubi.com 
LINGUA: Italiano 
PEGI: 18 

REQUISITI: Processore Quad 
Core 2,5 GHz, 4 GB di RAM, scheda 
grafica NVIDIA GeForce GTX260 o 
AMD Radeon HD4870,18 GB di spazio 
libero su disco. 
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Forse non sai che... 


I 



Stanno arrivando 
i supercomputer 
fotonici! 


Come saranno i computer del futuro? Non è affatto un mistero, anzi cominciano a esserci delle risposte 
definitive: la fantascienza diventerà realtà e non ci sarà nemmeno da aspettare troppo a lungo! 


Il limite di velocità dei PC 
lo stabilisce una legge! 


Si chiama "Legge di Moore" e a pronunciarla fu Gordon Moore, uno dei fondatori 
di Intel, che disse più o meno: ”1 transistor in un processore raddoppiano ogni 
due anni circa". È quello che è successo e continua a succedere, ma lo spazio su 
un chip al silicio non è infinito! Oggi si parla di chip a 10 e anche a 7 nanometri, 
cioè i circuiti di un chip sono stampati a 10 milionesimi di millimetro di distanza 
uno dall'altro! Secondo alcuni è il limite massimo raggiungibile. 



Siamo al limite. La ricerca di nuove soluzioni informatiche è ormai 
indispensabile, dato che la tecnologia attuale ha raggiunto il limite. 


O ggi parliamo di "Su¬ 
percomputer fotonici"! 
Detta così sembra la 
battuta di un film di fanta¬ 
scienza, invece la finzione non 
c’entra nulla e la notizia è asso¬ 
lutamente reale! Da qui a cinque 
anni, infatti, potremmo già essere 
in grado di vedere i primi "compu¬ 
ter ottici", destinati a prendere il 
posto di quelli elettronici che tut¬ 
ti conosciamo. Come saranno 
questi computer? Saranno più 
potenti, più veloci e consume¬ 
ranno meno energia e questo 
non ci sorprende. Invece, è più 
interessante sapere perché 
si sta pensando ai cosiddetti 
computer "ottici", o "fotonici" 
che dir si voglia. 

Sempre più potenti 
ma c'è un limite a tutto 

Il problema principale di chi 
oggi costruisce computer è 
riuscire a strizzare sempre più 
potenza in sempre meno spa¬ 
zio. Rispetto a vent'anni fa, 
infatti, i computer casalinghi 
sono più piccoli e decisamen¬ 
te più potenti, per non parlare 
di ciò che sono in grado di fare 
gli smartphone e i tablet. Ave¬ 
re più potenza ci ha permesso 
di godere di immagini migliori, 
foto più grandi, video in alta 
risoluzione e giochi spettaco¬ 
lari, ma a tutto c'è un limite. 
La tecnologia attuale lo sta 
raggiungendo e presto arrive¬ 
remo al punto in cui, sempli¬ 
cemente, non sarà possibile 
avere processori più veloci. 
Cosa faremo allora? 


I nuovi computer con 
il potere della luce 

II limite principale delle tec¬ 
nologie di oggi è il silicio, 
cioè il componente usato per 
creare i "chip" dei computer. 
Senza scendere troppo nel 
tecnico, diremo che i circuiti 
elettrici realizzati nei chip al 
silicio devono avere almeno 
una certa distanza tra loro. 
Parliamo comunque di "na¬ 
nometri", e cioè milionesimi 
di millimetro! Per superare 
questo limite e aumentare la 
potenza dei processori, la tec¬ 
nologia ha cominciato a spe¬ 
rimentare altri materiali, uno 
dei quali è il carbonio. La so¬ 
luzione più praticabile, però, 
sembra essere proprio quella 
fotonica. In altre parole, le in¬ 
formazioni che al momento 
vengono trasportate dagli im¬ 
pulsi elettrici, si muoveranno 
attraverso i raggi luminosi. In 
un certo senso, è quello che 
già succede con alcune con¬ 
nessioni a Internet: quelle che 
si avvalgono della cosiddetta 
"fibra ottica". 

Già, ma quanto tempo ci vor¬ 
rà perché tutto questo diventi 


realtà? Molto meno di quello 
che pensiamo! La sperimen¬ 
tazione è già a buon punto e 
i risultati della nuova tecnolo¬ 
gia sono stati anche superiori 


alle aspettative. Il primo proto¬ 
tipo potrebbe già essere pron¬ 
to a inizio 2015 e saranno poi 
necessari un paio d'anni per 
avere degli esemplari comple¬ 
ti da utilizzare per mostrare al 
mondo i nuovi computer. Non 
ci sono ancora informazioni 
ufficiali, ma le previsioni par¬ 
lano del 2020 come possibile 
data per la commercializza¬ 
zione. Non parliamo quindi di 
fantascienza, ma di una solida 
realtà a portata di mano, che 
ci permetterà di avere compu¬ 
ter... più veloci della luce! 


Non parliamo di fantascienza, 
ma di una solida realtà 
già a portata di mano 
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Come fare 


Alla scoperta della musica 
gratis con Spotify 

Se ancora non lo conosciamo, è il momento di rimediare: Spotify è lo strumento che cambierà 
la nostra vita, o almeno il modo in cui ascoltiamo le nostre canzoni preferite! 


U na cosa è certa: dopo avere sco¬ 
perto Spotify, tornare indietro 
sarà davvero difficile. È impossibi¬ 
le non apprezzare la possibilità di avere 
tutta la nostra musica preferita sempre 
a portata di mano, ascoltabile ovunque 
ci sia un computer o un dispositivo col¬ 


legato a Internet e, soprattutto, gratis! 
Spotify è quello che gli appassionati di 
musica hanno sempre sognato: canzoni 
in formato elettronico, ascoltabili sen 
za problemi e in modo assolutamente 
legale. Il sistema funziona in streaming, 
quindi non scarichiamo fisicamente le 


canzoni, ma possiamo ascoltare quelle 
che vogliamo, organizzarle come più ci 
piace in Playlist e raccolte, condividerle 
con gli amici e tanto altro ancora. Se poi 
vogliamo fare a meno della pubblicità e 
accedere a funzioni ancora più utili, c'è 
sempre la versione Premium. 



1 Cominciamo dal sito di Spotify: lo troviamo all’indirizzo 
www.spotify.com/it. Diamo un'occhiata alla presentazione e 
alle descrizioni, poi facciamo clic su Scarica Spotify. 



Per usare Spotify dobbiamo creare un account gratuito. Ci 
sono due modi per farlo: il primo è compilare il breve modu¬ 
lo che ci viene proposto, il secondo è accedere via Facebook. 



3 Dopo avere creato l'account ed effettuato l'accesso, potremo 
scaricare Spotify e avviarlo come qualsiasi altro programma. 
Ecco la schermata principale, con tutti i comandi e le funzioni. 



Cerchiamo subito la nostra prima canzone! Scriviamone i 
titolo nello spazio Cerca, in alto a sinistra, e premiamo In 
vio. Possiamo anche cercare titoli di album, artisti e gruppi 
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Attualmente questa playìist 0 vuota. Per 
aggiungere un brano, trascinalo su questa playlist 
righi barra iqtao'e. r alternativa. dieta con il tasto 
desco àd mouse su qualsiasi brano, seleziona 
'Aggiungi a' c scegli questa playlist. 

La seconda cosa da fare subito è creare la nostra prima Play- 
list. Sempre nella colonna a sinistra, facciamo clic su Nuova 
Playlist, scriviamone il nome e diamo l'Invio. Ecco fatto! 



6 Per aggiungere brani alla Playlist basta cercare quelli che vo¬ 
gliamo. Quando ne troviamo uno, facciamoci sopra un clic de¬ 
stro, scegliamo Aggiungi a... e il nome della Playlist. 



7 Con le versioni più recenti, Spotify ci permette di salvare an¬ 
che interi album con il comando Salva in La tua musica. Poi 
facciamo clic su Album per vedere la nostra collezione. 



8 Spotify gratis funziona benissimo, ma non permette l'ascol¬ 
to off-line, scollegati da Internet, e ha gli spot pubblicitari. 
La soluzione è passare a Premium per 9,99 € al mese. 


Testi, karaoke e altro 


Spotify non dispone di molte funzioni, 
ma questo non è per forza di cose un 
difetto. Il suo compito principale, in 
fondo, è permetterci di creare le no¬ 
stre raccolte e ascoltare la musica che 
vogliamo. In questo, è difficile trovare 
un programma che lo faccia meglio e 
il fatto che ci siano pochi comandi è un 
vantaggio, poiché a guadagnarci è la 
facilità d'uso. Se però vogliamo aggiun¬ 
gere qualche funzione in più, possiamo 
rivolgerci alle App. Il tasto Cerca App, 
nella colonna di sinistra, ci permette di 
esplorare il catalogo delle Applicazioni 
dedicate a Spotify e curiosare tra quel¬ 
le disponibili. Per esempio, l'App mu- 


siXmatch ci consente di 
leggere i testi delle canzoni 
che stiamo ascoltando, se¬ 
guendo le parole come in 
un karaoke. Ancora, hltchr 
è un'App che raccoglie tutte 
le informazioni sugli album 
e i brani che ascoltiamo e 
ci permette di consultarle 
come se fossero delle voci 
di Wikipedia. Sono App mol¬ 
to piacevoli da usare e ne 
consigliamo l'installazione, 
che è semplicissima visto che basta 
selezionare un'App e aggiungerla ai 
Preferiti per vederla comparire nella 
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colonna a sinistra. Dopo avere installa¬ 
to un'App, basta un clic sul suo nome 
per avviarla. L’uso delle App è natural¬ 


mente gratuito e pur non essendo di 
vitale importanza, può dare a Spotify 
quel tocco in più che manca. 
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L’Italia nella Nuvola 


I l 40% delle aziende italia¬ 
ne utilizza i servizi in cloud 
per sviluppare al meglio i 
propri affari. Questo è quan¬ 
to emerge da una ricerca 
dell’Eurostat, l’ufficio euro¬ 
peo che si occupa di racco¬ 
gliere dati e statistiche sui 
paesi UE. Si tratta di un dato 
sorprendente, se calcoliamo 
che siamo ben poco al di sot¬ 
to rispetto alla prima classifi¬ 
cata, la Finlandia, che vanta il 
51% delle aziende impegna¬ 
te a sfruttare le potenzialità 
“della nuvola”. La media degli 
stati dell’Unione Europea è 
solamente del 19%. In Euro¬ 
pa le imprese che sfruttano 
maggiormente il cloud sono 
quelle che operano nel set¬ 
tore dell’informazione e della 
comunicazione (45%) segui¬ 
te da quelle impegnate nel 


settore scientifico e tecnico 
(27%). Nel nostro Paese le 
attività in cloud più richieste 
riguardano l'archiviazione di 
grosse quantità di dati e la 
posta elettronica. Con cloud 
computing o "nuvola infor¬ 
matica” si intendono tutta 
una serie di servizi che con¬ 
sentono di memorizzare o 
elaborare dati utilizzando ri¬ 
sorse distribuite e accessibili 
attraverso Internet. Il cloud 
computing consente di ab¬ 
battere notevolmente i costi 
di alcune attività e permette 
di eliminare le spese legate 
alla gestione e alla manuten¬ 
zione delle strutture hardwa¬ 
re “fisiche”. Si tratta inoltre 
di servizi molto sicuri, dotati 
di ottime difese contro la pi¬ 



rateria informatica. Un'im¬ 
presa moderna deve neces¬ 
sariamente pensare al cloud 
come parte integrante della 
propria strategia aziendale. 



Traduzioni 

istantanee 


AZIENDE 


Angry Birds 
in crisi 

I dirigenti della Rovio Enter¬ 
tainment stanno tagliando 
110 posti di lavoro. Inoltre 
una delle sedi verrà chiusa. 
L’azienda finlandese, famosa 
per l’app di grande successo 
Angry Birds, è in crisi. I profitti 
sono drasticamente calati: per 
rimanere sul mercato la Rovio 
ha scelto di abbassare i costi 
lasciando a casa parte del per¬ 
sonale. La notizia può stupire, 
pensando che solamente tra il 
2012 e il 2013 i posti di lavoro 
alla Rovio erano saliti da 500 
a 800, numeri legati allo stra¬ 
ordinario successo delle app, 
dei giochi e dei gadget colle¬ 
gati agli arrabbiatissimi Angry 
Birds. Qualcosa è cambiato. 
Soprattutto le modalità di ven¬ 
dita dei giochi sui vari negozi 
Online. Se fino al 2013 veniva 
premiata la vendita a basso co¬ 
sto delle singole app ora risulta 
vincente il modello economico 
Freemium, nato proprio sul 
Web. Le app e i giochi principali 
sono distribuiti gratuitamente 
mentre tutti i contenuti extra 
sono a pagamento. 


U no dei prossimi aggior¬ 
namenti di Google Tran¬ 
slate per mobile po¬ 
trebbe trasformare il nostro 
smartphone nel Traduttore 
Universale di Stark Trek. Non 
è fantascienza ma il risulta¬ 
to di uno dei tanti acquisti di 
startup fatto da Google nei 
mesi scorsi. 

A maggio il colosso di 
Mountain View aveva ac¬ 
quisito l'app Word Lens, un 
software in grado di tradur¬ 
re un testo semplicemente 
fotografandolo. Sembra che 
Google voglia sfruttare que¬ 
sta tecnologia per migliorare 
la propria applicazione, fa¬ 
cendo in modo che si possa 


tradurre un testo aH’interno 
di un’immagine. Le prime ver¬ 
sioni permetteranno di farlo 
dall’inglese a una delle lingue 
supportate, tra cui francese, 
italiano, tedesco, portoghese, 
russo e spagnolo. Le novità 
non si fermano qui: in futuro 
Google Translate sarà capace 
di tradurre una conversazio¬ 
ne vocale fra due persone in 
tempo reale. 

Il software dovrebbe riusci¬ 
re a distinguere le voci delle 
persone anche quando si so¬ 
vrappongono e, cosa anco¬ 
ra più importante, non sarà 
necessario parlare in modo 
impostato, scandendo le frasi 
come un robot. 




APPLICAZIONI 

Uber ancora 
sotto accusa 

I l servizio di noleggio macchi¬ 
ne con autista tramite app è 
di nuovo nei guai, questa volta 
negli Stati Uniti. Uber dovrà af¬ 
frontare due nuove cause civili 
a Los Angeles e San Francisco. 
Prima la denuncia di una donna, 
in India, per aggressione da parte 
di un conducente, poi il divieto di 
utilizzo in Spagna. Per Uber sem¬ 
bra che non ci sia pace. L'ultima 
accusa riguarda il mancato con¬ 
trollo dei conducenti. Pare infatti 
che la società non si occupi di 
verificare che siano incensurati. 
Non solo: sotto il mirino delle 
autorità ci sono anche tassa¬ 
metri difettosi, licenze mancanti 
e tasse fasulle sulla sicurezza 
della corsa. I procuratori delle 
due città californiane sperano di 
impedire a Uber di lavorare fino a 
quando non si metterà in regola. 


ECO/U MERCE 

Aste firmate 
Amazon 

U na nuova funzione di 
Amazon trasforma il 
sito ecommerce più fa¬ 
moso del mondo in un vero e 
proprio mercato dove i prezzi 
si possono discutere. Il nuovo 
pulsante introdotto dall’azienda 
di Seattle si chiama “make an 
offer” (“fai un’offerta”) e serve 
per contrattare il prezzo del pro¬ 
dotto che vogliamo comprare. 
Questa funzione non è attiva per 
tutti i prodotti, al momento la 
possiamo sfruttare solamente 
per la merce che rientra nelle 
categorie Arte, Collezionismo, 
Sport e Spettacolo. Riguarda 
quindi oggetti come monete 
da collezione, maglie di atleti, 
francobolli o strumenti musi¬ 
cali d'epoca. Merce il cui valore 
può oscillare molto a seconda di 
quanto è importante per chi la 
acquista. A differenza di quanto 
accade su eBay la contrattazio¬ 
ne non è pubblica: il venditore e 
l’acquirente si mettono d’accor¬ 
do sul prezzo in privato, usando 
Amazon come canale di comu¬ 
nicazione e garante dell'accor¬ 
do. A questo punto, manca solo 
la stretta di mano digitale. 
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